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Come avevamo preannunciato, al tr i Sodalizi hanno deciso di 
adot tare il nostro giornale come organo ufficiale, da distribuirsi 
a tut t i i soci: in p r ima linea VU.G.E.T. di Torino con tu t t e le sue 
SezÌ9ni, poi la Società Escursionisti Legnanesi ed infine la Sezione 
Monviso del C.AJ. di Saluzzó. 

La U .G.E .T . è u n a delle piti impor tant i socie tà ' tor inesi ; fon
data ne l 1913, annovera circa 1500 iscritti . Essa è recentemente 
divenuta anche Sezione del C.A.I. , in seguito al nuovo ordina
mento predisposto da l l ' on , Manaresi . H a per scopo principale 
di diffondere l 'escursionismo e l 'a lpinismo fra la gioventù popo
lare "torinese. Possiede una hella sede; ha al propr io attivo nu
merose ascensioni impor tant i dei p rop r i soci, una rivista m e n s i l e . 
Quat t ro rifugi: in Vallestretta, nel vallone di Sea, nel l 'a l ta valle 
del Pellice, nel vallone dei Carboneri ed un quinto in corso al 
P i an Bancet nel l 'a l ta valle del Pell ice. t 

Ha fondato se t te . sez ioni : a Tor re Pel l ice : Canavesana, Val-
lesusa, Modane, Set t imo, Venaria Reale , Agliè, e Bardonecchia. 

Ai nuovi Sodalizi che ci onorano così della loro_ fiducia vada, 
col nostro ringraziamento, il saluto p iù cordiale e l 'augurio della 
mfassima prosperi tà pe r i l bene dell 'Alpinismo i tal iano. 

F R A 1 C O L O S S I D E L L ' H I I V I A L A Y A 

Il Kangcengiunga 
( m . 8 6 0 3 ) 

II: massiccio del Kangcengiunga 
si stacca dalla catena principale 
dell'Himàlaya al Jongsong Peak e, 
protendendosi verso S. fin quasi 
alla pianura indiana, forma il con
fine fra il Regno del Nepal e il 
protet torato inglese del Sikkim. 
Da Dargiling, l 'ultima stazione fer
roviaria ai confini settentrionali 
dell'India, si possono ammirare 
le sue imponenti paret i di ghiac
cio, che si elevano ripidissime die
tro alcune basse propaggini bo
scose: la visione è superba, m a 
non meno impressionante è lo 
spettacolo del monsone, che dal
la pianura si scaglia contro questo 
primo baluardo con turbini di tor
men ta violentissima, provocando 
precipitazioni che contano fra le 
più abbondanti di t u t t a l'Hima-
laya. Sono note le caratteristiche 
di questo vento periodico di SE, 
apportatore di piogge e refrigerio 
alle assetate pianure indiane e di 
bufere e tempeste alla tormentata 
catena himalayana. 

I l Kangcengiunga (8603 m.) è 
per altezza la seconda vetta del 
iiio»do?"iHa?***detta?'^et'''ttonosci-;' 
tori, van ta altresì t re primati : 
quello di essere la più bella mon
tagna del mondo, quello di essere 
il più difficile fra i grandi colossi 
dell'Himàlaya, e quello di essere il 
più esposto all'infuriare del mon
sone. Poiché sui suoi fianchi si so
no già svolti cinque drammatici 
tentat ivi di scalata, bisogna cre
dere che il fascino esercitato dalla 
sua prima prerogativa sia tale da 
far sfidare le altre due: ogni ten
tativo h a avuto le sue vitt ime: la 
lot ta sostenuta dai suoi assalitori 
s ta a testimoniare che la fama non 
è immeritata. 
Le prime esplorazioni cominciano 
già alla metà del secolo (fecorso, 
m a è soltanto nel 1905 che una co 
mitiva vi si accosta col serio pro
posito di scalarne la cina: la spe
dizione è organizzata e guidata dal 
l'inglese. Crowley e vi partecipano 
l'italiano De Righi e gli svizzeri 
Jaccot Guillarmod, Reymond ed il 
tenente Pache. Il tentat ivo è fatto 
dal versante SO, il meno ripido, 
m a spazzato da terribili valanghe: 
una di queste travolse il tenen
te Pache e tre portatori indigeni, 
t roncando tragicamente il tenta
tivo. 

Per 24 anni nessuno osò più af
frontare la montagna terribile. Nel 
1929 l 'americano E. F. Farmer tor
n a all'assalto, perfettamente a t 
trezzato con tutt i i più moderni 
ritrovati della tecnica alpina, ma 
senza la minima esperienza prat i 
ca, né preparazione fisica o mora
le. Anche questo tentativo fini t ra 
gicamente: il Farmer scomparve 
e non se ne ritrovò alcuna t rac
cia. Il Kangcengiunga non ammet
te tentativi pazzeschi, ma richie
de preparazione perfetta e tem
pre a tu t ta prova: dei temerari 
si vendica inesorabilmente. 
^ -Nello stesso anno 1929 un'al
t r a spedizione si mosse all'assal
to, magistralmente prepara ta e a t 
trezzata e composta dai più esper
t i alpinisti bavaresi, uni t i nella ló
ro volontà e nella loro decisione 
da un vincolo di solidarietà a tu t ta 
prova. Sotto la guida di Paul Bauer 
erano riunit i Allwein, Aufschnaiter, 
Beigel, Brenner, Fendt, von Kraus, 
Leupold, e Thones. 

Scartat i i versanti occidentale e 
settentrionale perchè troppo peri
colosi, scartato il meridionale per
chè veramente disperato, la spe
dizione Bauer si diresse ai versan
te orientale, il più ripido di tutti , 
a cui però si appoggia uno spero
ne di ghiaccio che termina con un 
cupolone nevoso a 7700 metri d'al
tezza. Questa cresta ripidissima è 
tu t t a festonata di torri di ghiac
cio, di gendarmi, di s t r an i pinna
coli, ciascuno dei quali deve es
sere vinto a prezzo di sforzi ine
narrabili e di tenacia ammirevole. 
La via deve essere guadagnata me
t ro per metro, scavandola nel 
ghiaccio vivo: alcune tor r i sono 
vinte direttamente, al tre sono ag
girate con traversate difficilissime, 
rese più pericolose dalla neve pol
verosa, che ricopre il ghiaccio: in 
una torre deve perfino essere p ra 
t icato un tunnel! Un campo vien 
posto sopra la pr ima seraccata a 
4934 m., un altro a 5413 m., poi 
u n terzo a 6324 m. e un quarto a 
6624: fra un campo e l 'altro erano 
scavate delle buche nel ghiaccio 
per r ipararsi la not te . 

Tre settimane durò la lot ta con
tro le cuiiicuiia, 1 perìcoli e la vio
lenza oei monsone, p t r superare 
quesco pruno traiuo ai creata, i-ol 
Bcmorava ciie le aiuicoiia ouni-
iiuiaaero e già la spefan^ia di vit
toria animava gu in ir epiai al-
pmisti. Altri due campi sono s ta-
0111 ti in ore ve a 7Ub2 e a '(^uO. me
tri. Ma 11 maltempo in iuna , urf 
cielo verae-avjzurro promette tem
peste, cne non ta raano a scate
nai si: gu alpinisti sono moccati 
neue loro piccole tenue per aiver-
si giorni: non vogliono aeciaeisi 
a scenaere ora che 'sentono la me
ta COSI vicina, ora cne le più l or
ti aiiilcòita sono superate, i n 48 
ore cauono più dì due metr i di ne 
ve: avanaaie è impossioue, le co
municazioni e i n io rn iment l sono 
mter ro t i i : la discesa per queiia 
cresta terribile è già proDlematica 
e bisogna ai i iet tarsi pr ima cne a i -
venga impossioue. 

l.a neve n a cancellato ogni t rac
cia e la yia deve essere riaperta 
a prezzo di sforzi disperati: le va-
langne romoano vicme e mlnac-

^cioasi'-.rtJarte-*tlei-'-bagagii'-i&,ì-§ettu,^i 
e le cordate proceaono • autonome, 
nell ' iniuriare della bu ie ra . a l i a r i 
cerca di una via di uscita, a i deve 
alla straorainarìa resistenza e aoi-
lita di tut t i ì componenti della spe
dizione se la r i t i rata potè ene t -
tuarsi senza perdite e la comitiva 
potè quasi miracolosamente rico
stituirsi ai completo al campo ba
se. Solo Beigel ebbe un piede con
gelato, durante una notte passa-

1 ta all'addiaccio e dovette poi su
birne l 'amputazione. 

I l Kangcengiunga aveva dunque 
resistito anche ai formidabile a t 
tacco dei Bavaresi, nia il loro ten
tativo non fu vano: essi hanno di
mostrato che anche a grandi al
t i tudini si può lottare contro dif
ficoltà finora r i tenute insuperabili, 
h a n n o insegnato che la volontà e 
la decisione di un gruppo di au
daci può affermarsi vittoriosamen
te contro tu t te le avversità, h a n 
no • infine aperto un 'era nuova, 
nuovi orizzanti e nuove possiói-
l i tà nella storia dejla conquista 
dell'Himàlaya. 

La montagna ammaliatrice non 
h a tregua: l'assalto si rinnova l 'an
no dopo per opera del Prof. Dy-
hrenfurth, accompagnato dalla 
consorte che divide col marito tu t 
te le fatiche della spedizione, da
gli svizzeri Kurz e Richter, dai 
tedeschi Horlin, Schneider e Wie-
land, dagli inglesi Smythe e Wood-
Johnson e dall'operatore cinema
tografico Duvanel: elementi otti-
ini tutti , ma la comitiva non ave
va l'omogeneità né la preparazio
ne tecnica e morale della spedizio
ne bavarese. . ' 

Dyhrenfurth si diresse al ver
sante NO del monte, un' immane 
parete divisa in tre ripidissimi gra
doni. Mentre stavano scalando il 
primo, ima valanga di proporzio
ni colossali si staccò proprio so
pra di loro: sembrava che tu t to 
u n pezzo di montagna precipitas
se con terribile fragore: per un 
vero miracolo tu t t a la spedizio
ne non ne fu travolta. Un portato
re vi perdette la vita, una delle 
più esperte delle famose «Tigri» 
di Dargiling, che si era molto di
stinto nelle precedenti spedizioni 
al Kangcengiunga e all'Everest. 

Dopo un disperato tentativo al
la cresta NO, tu t ta frastagliata da 
torri rocciose, anche la spedizio
ne Dyhrenfurth r inuncia al Kang
cengiunga e si dirige ad altre mè
te più facili. Vengono scalati il 
Jongsong Peak (7459) la più al ta 
cima raggiunta fino allora, e altre 
due cime superiori ai 7000 metri . 

Neri931 è ancora Bauer che tor
n a all 'attacco dello sperone orien
tale, che per quanto difficile, h a 
il vantaggio di essere relativamen
te sicuro da valanghe. Lo accom
pagnano Allwein, Aufschnaiter, 
Brenner, Fendt e Leupold, redu
ci tu t t i dalla spedizione del 1929 
e altri quat t ro ot t imi elementi: 
Har tmann, Pircher, Scheller e 
Wien. 

Con costanza e tenacia ammire
vole essi tornano ad aprirsi il var
co su quella cresta accidentata, 
rifacendo passo per passo 11 per
corso di due anni prima, n ca t t i 
vo tempo questa volta non con
cede una sola giornata di t regua 
e il monsone è cosi caldo che la 

temperatura scende raramente a l 
lo zero. Il ghiaccio fonde, le torri 
precipitano l 'una sull 'altra; l 'avan
zata è pericolosissima e ii passag
gio faticosamente scavato nel 
ghiaccio, richiede continuo lavoro 
per essere mantenuto aperto. 

Mentre alcuni alpinisti si dan
no il turno nel duro compito' di 
aprire 11 passaggio, altri sono sca
glionati lungo 11 percorso per far 
salire i portatori, mantenere le co
municazioni e far affluire agli uo
mini di testa 1 rifornimenti ne 
cessari. L'organizzazione è perfet
t a e r imarrà come un modello per 
ogni futura spedizione nell'Hima-
laya. ' 

I n un ripido canale- ghiacciato, 
un portatore scivola e il suo capo
cordata, Hermann Schaìller, non 
riesce a trattenerlo. La corda as
sicurata ad uno spuntone di roc
cia si spezza, e 1 due disgraziati 
precipitano sui ghiacciaio di Ze-
mu, parecchie centinaia di metri 
più in basso. L'avanzata è sospe
sa: si ridiscende al ghiacciaio, si 
ricercano le vittime e si dà loro 
sepoltura su una morena in mez
zo al grande circo ghiacciato. Le 
immani pareti del Kangcengiunga 
dominano la tomba, proteggono le 
spoglie delle loro vit t ime: più de
gna sepoltura non poteva trova
re chi per un ideale di conquista 
aveva sacrificato la vita. 

Con Hermann Schaller la spe
dizione aveva perduto uno dei 
suoi uomini migliori, il cui aiuto 

jera prezioso. La tragedia h a disa
nimato tutti , tedeschi e, indigeni: 
la lotta ora riprende per un sen
t imento di dovere, ma con spirito, 
assai diverso. 

n monsone infuria più che mai 
e i pericoli l'addoppiano; ad ogni 
t ra t to nuovi problemi si presen
tano, che debbono esser risolti con 

! tecnica ed audacia straordinaria*. 
I Basti dire che questa cresta che 
nel 1929 aveva richiesto tre set
t imane di sforzi, nel 1931 ne r i 
chiese il » doppio! Bisogna leggere 
1 resoconti dei Bauer, per avere 
un'idea della t i tanica, lot ta soste
n u t a 'Contro difficoltà e pericoli 
di ogni sor ta-da questo pugno di 
audaci. Nessima cresta delle Alpi 
può essere paragonata per diffi
coltà, lunghezza e avversità,, di 
elementi a quella del Kangcen

giunga, e nessuna.;impresa alpini
stica compiuta firio ad oggi può 
s tare a pari c ò n i l due tentativi 
del Bauer. . ff 

Si riesce a superare 11 punto 
massimo toccato n^l 1929 e a rag
giungere il cupolone di neve al ter
mine • della, cresta 1 (7700 m.) . Un 
miraggio ottico aveva la t to cre
dere finora che lo sperone NE fos
se collegato alla cresta principale 
da una facile cresti^ nevosa. Si può 
ben immaginare (iuindi qual sia 
ora il dlsappimtp di Bauer e dei 
suoi compagni, chei, credendosi già 
al termine delle difficoltà, debbo
no constatare che la cresta si ab
bassa ad una prq^pnda, insellatu
ra, al di là della qfialè una parete 
quasi verticale si , èrge minaccio
sa e coperta. da un alto strato di 
neve fresca,.- che «̂ suò formar va
langa da un momento ^ U ' ^ t r a j , 

La minaccia è troppo gfeiW I I 
troppo imminente, perchè/STfos-
sa pensare a forzare questa Inu -
ragUa di 150 metr i e gli uomim so
no troppo esausti dalla lunga lot
t a sostenuta, per poter rimanere 
a quell'altezza ad • at tendere che 
la valanga abbia sgombrato la pa
rete. D'altra par te è necessario r i -
discendere, prima che comincino 
le nevicate che hanno reso tan to 
difficile il ritorno nel 1929. Ancora 
una volta la r i t i rata si impone, 
ancora una volta" Bauer e i suoi 
intrepidi compagni sono costretti a 
rintmciare alla cima o r m a i , vici
na, che già credevano di avere in 
pugno e che invece irride beffar
da, difendendosi ' con un'insidia 
contro cui l'uomo non h a armi per 
combattere. " , ' ' 

Per quanto tenlpo ancora i r r i 
derà agli sforzi dell'uomo, che si 
affanna per salire sempre più in 
al to alla conquista delle vette su
preme? Se la vittoria non h a a r 
riso alla fortissima squadra bava
rese, possiamo credere che per 
molto tempo "̂  àncora il Kangcen
giunga mante r rà in ta t t a la vergi
n i t à delle sue nevi eterne. Ma l'uo
mo non avrà tregua nella sua lot
ta , finché non avfà vinto tu t te le 
sue battaglie, finché non avrà po
sto il suo piede su tu t te le cime, 
finché non avrà trionfato di t u t 
t i ^ gli ostacoli che la .Natura gli 
oppone. r ;• 

E. ; CASTIGUONI 

II Ducejsjciatore 
sul Terminillo 

n Duce dà l 'esempio della pro
paganda sportiva prat icando tut
t i gli sport . Egli è anche sciato
re e, recentenrente, è stato visto 
sui campi nevosi de l Termini l lo , 
il monte della Sabina, che, per 
suo volere, sta diventando la mon
tagna di Roma. 

Dopo aver provveduto alla co
struzione di una strada di acces
so il Duce contribuisce ora, per
sonalmente, con il suo alto esem
pio , a valorizzare la nuova zona 
turistica destinata, ormai,- a di
ventare una stazione invernale di 
p r im 'o rd ine : 

« Spesso — racconta il « Gior
nale d 'I talia » — un'automobile 
si ferma, fra le altre, alla sella 
delle Rosee, ove la strada per ora 
giunge. Uno sciatore dal cuore sal
do e dai muscoli forti, in costu
me sportivo, scende di macchina, 
infila gli sci, si allontana a passo 
celere verso i campi, si abbando
na, con giovanile impeto, alla 
gioia della neve. Gli innamorati 
del Terminillo lo considerano co
me uno degli sciatori più assi
dui, come uno dei pili appassio
nati di questi sport invernali, che 
l'Italia fascista ha valorizzato, co
me tutte le cose sane e forti. E' 
il Duce. 

K A Mussolini non basta avere 
rivelato, ai romani, con la bella 
strada, la loro montagna; al Ca
po del Governo non bastano le 
celebrazioni inaugurali fredde e 
stereotipate, cui, dopo il taglio 
del solito nastro, segue la dimen
ticanza. Egli, come in tutti i ca
si, anche per la montagna di Ro
ma, sa essere colui che indica al
le masse il cammino da seguire. 
Colui, che, con la passione del
l'entusiasmo, rivela al popolo i 
tesori ignorati della nostra terra. 

« Nelle brevi soste che la sua 
giornata densa di eventi é satu
ra di lavoro gli concede. Musso
lini raggiunge il Terminillo, si 
abbandona al fascino che solo la 
montagna sa dare, nella solitudi
ne alpina riporta luce e serenità 
alla sua quotidiana fatica. 

« Ed il popolo lo imita e lo 
segue perchè sente che. solo nel
l'esempio di Lui si impara ad es
sere forti ». 

I vincitori del Rostro d'Oro 
- - f e s t e g g t o t ; f t p a ì > A c 5 u l | a . - -̂• 

Nela Casa del Fascio dell'Aquila 
si è svolta u n a entusiastica mani
festazione di p 'auso per i goliardi 
alpinisti aquilani che hanno sapu
to conquistare il più amljito Tro
feo della Montagna, il Roetro d'O
ro del C.A.L . ' . 

Nel grande salone si sono riuni
te tutte le Autorità, le rappresen
tanze delle associazioni e moltis
simi fascisti che hanno vivamente 
acclamato i. baldi studenti entrati 
al canto di « IGlovineizza ». 

iLa Segretaria del Fascio Femmi
nile, signora Chiarlzia, con parole 
di cordialità e d i fede ha conse
gnato al G.U.F. dell'Aquila i l .ga
gliardetto del Rostro d'Oro offerto 
dalle fasciste aquilane. Indi il Pre
sidente della Sezione del C.A.I., Ja-
cobucci, Ila ricordata i meriti e la 
attività degli universitari aquilani, 
già da anni fortemente inquadrati 
nel C.A.I. e veramente ammirevoli 
per la costanza, il fervore e l'ope
rosità; anche a nome del Dopola
voro Provinciale, ha offerto ai go
liardi il distintivo fatto apposita
mente coniare a ricordo della bel
la vittoria. 

Il Segretario politico del G.U.F., 
Hoimassi, h a rispoisto ringraziando 
e confermando che gli studenti sa
pranno difendere con tutte le for
ze il Trofeo. 

Successivamente hanno pronun
ciato parole di elogio e di incita
mento il Segretario federale. Reci
ne, ed il Prefetto, Sacchetti. Indi 
' a manifestazione è teraiinata 
mentre i ' giovani alpinisti forma
vano un simpatico corteo che , al 
canto degli inni fascisti e della 
montagna percorreva le vie della 
città. 

Il saluto del Partito ai goliardi 
• in partenza per le Ande 

/ giovani alpinisti del G.U.F. di 
Torino, tucenti varie della spedizio
ne del Club Alvino nelle Ande, han
no la sera del 26 scorso a Casa Lit
toria, ricevuto il saluto e l'augurio 
del Partito. 

Il Segretario Federale, presenti un 
Vice Podestà, il Vice Presidente del
la Sez. di Torino del C.A.I., il Se
gretario voliiico del O.V.F., alcune 
personalità dell'alvinismo e numero
si studenti, ha consegnato il eagliar-
detto ojferio dalla Federazione Fa
scista ai goliardji e la fiamma che la 
Sez. ài Torino del C.A.I. olire alla 
costituenda sezione' del Club Alpino 
iltaliano a Santiago del Cile. 
ft€^0'nCé iìolb,~tanno varte della J^qua-
drù alpinistica^ iifficiale del C.A.I. e 
del C.A.AJ., óltre al conte ìng. Aldo 
Bonaéoisà, al doti. Piero Zanetti, a 
Gio^rgìó ' Brumer e àll'ing. Piero 
Ghìglione, cinque universitari • dL 
Torino : Boccalatte Gabriele, Ceresa 
Paolo, : Ceresa Stefano, Chabod Re
nato, Gervasutti Giusto. 

•Nel consegnare loro t due gagliar
detti, e le piccole bandierine che, 
sulte vette conquistate, dovranno re
stare a ricordo della vittoria, il Se
gretario Federale ha ricordato come 
il Partito segua con vigile cura ogni 
manifestazione dell'ardimento italia
no,, e come abbia voluto, con una co
spicua offerta, ' vermettere agli Uni
versitari di esser presenti, con i loro 
più forti rappresentanti, alle dure 
battaglie che, nel nome d'Italia; sa
ranno combattute sulle difficili mon
tagne àelVAmerica latina. 

Alla spedizione, che si imbarca 
oggi stesso a Trieste sul « Neptu-
nia» il nostro giornale porge l'au
gurio più vibrante per il consegui
mento completo di tutte le mète 
prefisse ad onore e gloria dell'Alpi
nismo itaUono all'estero. 

•.*.«— 
Nuova spedizione tedesca.: 

a l N a n g c k P a r b a l 
Una nuova spedizione tedesca, 

organizzata ad Augusta dà i r ing . 
Willi Merkl, par t i rà nel corrente 
mese per tentare la scalata del
l 'Himàlaya, ' e precisamente del 
Nang^ Paribat, la Montagna del 
terroi^, a l ta 8120 metri . 

L ' à g . Merkl aveva già^ giiidktò,' 
nel W33, una pr ima spedizione te>-
desea, che: si proponeva il mede
simo scopo, m a . l'ascensione del 
Nanga PaW)at fu abbandonata per 
le eocessive awensità atmosferiche, 
dopo che il Merkl. ed i suoi com-
'^iigni avevano raggiunto l'altez
za di 7600 metri. La spedizione è 
composta esclusivamente di tede-
fcdni.' • - - • • • - • 

La neve 

LO SCARPONE 
Abbonamento annuo a LO 

SCARPONE con decorren
za da qualsiasi, data . . h, IMO 

LO SCARPONE e La Carta 
delle Origne (al 20.000) . . » '11,50 

LO SCARPONE e I I Cervino 
e i l Monte Rosa (al 50.000 » 11.50 

LO SCARPONE e Cortina 
d'Ampezzo e le Oolomitl 
Cadorine (al 50;000) . . . » 11,50 

LO SCARPONE.e Valgarde-
na, Catinaccio, Gruppo di 
Sella, Marmolada (al 50 

mila) . . . . . . . . . 7, 11,50 

LO SCARPONE e S. Mart i 
no di Castrozza e le zone 
adiacenti (ai 50.000) . . . » 14,— 

LO SCARPONE e Bolzano 
e dintorni (al 50.000) . . » 11.— 

illWAi 

LO SCARPONE e II Brevia
rio di montagna di S. ' 
Praaa • . . . ' . . . . » 12,— 

Le suddette pubblicazioni si inten
dono franco di porto. —̂  inviare 
le quote, per posta {assegno, vaglia 
postali o francobolli) all'Amministra
zione d e - . . . 
LO SCARPONE — VM Plinio. 70 

Milano (IV) 

La promozione del Cap. Sora 
Il Bollettino Militare del 26 scor

so recava la promozione a «celta 
per meriti eccezionali de r capitano 
degli A'pini, Sora, con la seguente 

, motivazione: 
I « Wflciale quattro volte decorato 
I al valore, in lunghe, ardimentose 

e perigliose imprese, fra i mobili 
ghiacci polari, con altissimo ca
meratismo, sommo sprezzo del pe
ricolo, incrollatoile di tenacia, su
però, con intelligenza e competen
za, continue difficoltà di orienta
mento, di vita e di movimento, di
mostrando eccezionali virtù di or
ganizzatore, di capo, di es'plora-
tore )). • 

Mentre ci rallegriamo della ri
compensa che viene finalmente a 
premiare l'ardimento dì tanto va
loroso soldato delle 'Alpi, ricordia
mo, accanto al nome di Sora, i 
suoi alpini ed artiglieri da monta
gna càe nelle imprese, artiche gli 
furono vicini: Giulio Bich, Silvio 
Pedrotti, Beniamino Pellissier, 
Giovanni Gualdi, Giuseppe Sandri-
ni, Angelo Casali, Giulio Beriard e 
-Giulio Gmd'Oz. 

• • » » — 

L'ascensione alla Punta Sella 
Da . un Gruppo di soci del Club 

AB'pinisti Milanesi (già Società Alpi
nistica Milanese) » riceviamo la se
guente lettera: 

Caro Scarpone, 
Per la prima volta siamo ad im

portunarti ed IO chiederti un po' del 
tuo spazio prezioso, ben certi che a 
conoscenza di guanto esporremo non 
ci negherai l'ospitalità. 

Sul N. 24 in data 15 dicembre 1933 
è apparso- sulle colonne di questo 
giornale e precisamente nella rubri
ca •della Sezione di Milano del Club 
Alpino Italiano un elenco delle mag
giori imprese alpinistiche dei soci di 
detta Sezione. 

Nel notificare una dì queste ascen
sioni fu commessa, certo involonta
riamente, -un'omissione e precisamen
te nella notizia riguardante la prima 
ascensione alla Punta Sella sul Mon
viso. 
^ E' menzionato in detta scalata so
lo %i tenente Tessitore. Per la verità 
l ascensione .fu compiuta bensì dal 
lenente Tessitore, ma in cordata con 
l allora caporale Angelo Corderà fo-
cio da molti anni di questa Sezione 
del C. A. I. '* . • 

Crediamo doveroso e soprattutto 
equo ricordare la forte impresa dì 
questo giovane quanto modesto ar
rampicatore il quale portò valido e 
prezioso contributo alla rtmcita del
la bella ascensione; siamo certi che 
il tenente Tessitore stesso, a corio-
scenza dì -questa omissione, avrebbe 
per primo ichiarito la cosa. 

Si fa interprete di questa motiva
zione un gruppo di vecchi soci del 
Club Alpinisti Milanesi igtà Societù 
Alpinistica Milanese) che iniziarono 
lo sviluppo alpinistico di questo lo
ro consocio, ai quale vogliono siano 
riconosciuti i meriti e rese le giuste 
soddisfazioni. ,̂ 

Itinnovando il rìngroìiamenio per 
l ospitalità che vorrai concederci cor
dialmente ti salutiamo. 

PREALPI LOMBARDE 
Aviatico . 40 
Barbellino, rif. Curò (m. 1900) 150 
Barzio (m. 800) . . . . . 50 
Blandino (m. 1400) . . . . 70 
Brat to . . . . . . . . . 50 
CainaUo (m. 1300) . . . . . 50 
Camisolo (C. Grassi, m. 2000) 180 
CampeUi Conca (m. 1400) . 250 
CampeUi Passo (m. 1890) . . 320 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 180 
Conca Epolo (m. 1350) . . . 200 
Conca del F a m e 35 
Còsta Imàgiia (m. 1000) " ". . " 60 
Esine Lario (m. 900) . . . . 50 
Foppolo (m. 1500) . . . . 100 

nzo d'Intelvi (m. 900) . . 50 
aggio (m. 800) 50 

Maniva (Capanna - m. 1800) 120 
M. Guglielmo (m. 1840) ^ / . 100 
Oltre il Colle (m. 1030).;.'^. . 70 
Palanzone (campo Preaola) 80 
Passo Comabusa (m..2000) . 320 
Passo Presolana (m. 1286) . 8 5 
Passo S. Simone (m. 2000) . . 150 
Feghera di Taleggio . . . . 40 
Fiaterai Capanna (m. 1400) . 90 
Pian d'Artavaggio (m. 1600) 100 
Pian di Bobbio (m. 1700) . . 100 
Pian Rancio (m. 1000) . . . 50 
Piano Resinelli (m. 1300) . . 60 
Pian del Tivano (m. 900) . . 50 
Pizzo Formico, cap Fìneto 40 
San Colombano (m. 925) . . 40 
San Lucio (m. 900) . . . . 50 
San Primo (m. 1300) . . 5 0 
Schilpario (m. 1135) . . . . 1 0 0 
Salvino (m. 962) 40 
Sormano (Conca - m. 1200) . 60 
Valcava (m. 1300) . . . . 60 

ALPI LOMBARDE 

Aprica (m 1181) . . , . . 4 0 
Arnoga, Val Viola (m. 1800) 100 
Bormio (m. 1220) . . . . . 30 
Capanna Branca (m. 2493) . 180 
Capanna Casati (m. 3268) . 250 
Capanna Pizzini (m. 2707) 220 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 180 
Chiareggio (m. 1600) . . . 100 
Livigno (m. 1800) . \ . . . 60 
Madesihio (m. 1534) '-. . . 100 
Motta Alpe (m. 1700) . . . 130 
Passo di Foscagno (m. 2200) . 150 
Passo di Gavia (m. 2000) : . 180 
Passo Stelvio (3» Cant. - 2200) 200 
Passo del Tonale (m. 1800) . 185 
Flagheira (Valfurva) campi 120 
Ponte di Legno (ra. 1258) . . 40 
Rifugio « D u x » (m. 2264) . 230 
Rifùgiu ivi. ; Livrio -(m. - 3100)- :• - 250 
Rifugio Lobbia Alta, (m. 304Ò) 250 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 60 
M.te Spinga, dog. (m. 1908) 140 
Trivisrno (m. 1600) . , . . . 70 
Val Malenco (m. 1600) . . . 60 

ALPI PIEMONTESI 
Aeceglio . . . . . . . 90 
Alagna Sesia (m. 1200) . . . 60 
Alpe Devero (m. 1712) . . 110 
Argenterà (m. 1700) . . . . 80 
Balme (m. 1400) . . . . . 50 
Bardonecchia (m. 1312) . . 50 
Bedemie (m. 1900) . . . . 150 
Breuil (m. 2004) 150 
Capanna Kind (m. 2160) . . 150 
Capanna Mautino (m. 2220) . 130 
Capanna Zamboni (m. 2000) . 150 
Cascata Toce (m. 1675) . . 115 
Cesana (m. 1400) . . . . . 4 0 
Champoluc (m. 1600) . . . 9 0 
Chàteau Beaulard . . . . ..̂  40 
Clavières' (m. 1800) . . . . 120 
Cogne (m. 1534) . . . . . 90 
Colle Chécruit (m. 1960) . . 90 
Colomion . . . . . . . . 60 
Courmayeur (m. 1224) . . . 30 
Crissolo (m. 1300) . . . . 80 
Etroubles (m. 1500) . . . 50 
Forno Alpi Graje . . . . . 30 
Frabosa Soprana . . . . , 80 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 130 
Lago d'Avino 200 
Lago Gabiet (m. 2350) . . 199 
Laffo Kastel (m. 2215) . . . 180 
Lago Mucrone (m. 2000) . . 230 
La Thuile (m. 1441) . . . . 60 
Limone Piemonte (m. 1000) . 80 
Macugnaga (m. 1327) . . . 70 
Madonna della Losa . . . 60 
Melezet (m. 1367) . . . . . 60 
Mera (Valsesla) . . . . . 100 
Moncenisio. (m. 2000) . . 200 
Monglnevro . . . . . . . 70 
Mottarone (m. 1491) . . . 100 
Oropa (m. 1200) . . . . . 70 
Otro (m. 1674) . . . . . 90 
Pian della Mussa (m. 1700) . 100 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 180 
Pian Pìncieux (m. 1582) . . 80 
Portola (Rif. D'Entrèves) . . 75 
Fra Fieul . . . . . 40 
Fragelato 40 
Fraly 50 
Fremeno (m. 790) 30 

T0DRIN6 HOTEL EN6ADINERH0F 
S t . M O R I T Z 

Casa' di primo ordine. - Telefono 596 
Pensione da Ft. 13 

Rifugio Toggia (m. 2200) . . 235 
Rhèmes Notre Dame (m. 1725) 80 
RhuUIes (m. 1700) . . . . . 90 
Sampeyre 60 
S. Maria Magg. (m. 816) . . 40 
Sauze d'Ouix (m. 1509) . . SO 
Sestrières (m. 2030) . . . 120 
Usseglio (m. 1300) . . . . 40 
Valle Stret ta (m. 1770) . . . 80 
Valsavaranche . . . . . . 80 
Valtoumanche (m. 1627) . . 80 
Viù (Val di Lanzo) . . . . 40 

ALPI VENETE 

Alpe dì Sìusi (m. 1700) . . 80 
Alta Anaunia (fondo) . . 45 
Altissimo (Brentonlco) . . . 160 
Asiago (m. 1300) . . . .: . 60 
Baldo (Monte) . . . . . 50 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 40 
Campo Carlomagno (m. 1680) 150 
Canazei (m. 1463) . . . . 90 
Candriai (Bondone) . . . 1 1 0 
Castel Tesino . . . . . . 93 
Cavalese . . . . . . . . 60 
Colle Isarco . . . . . . . 60 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . 80 
Corvara . . . . . . . . 100 
Cuna . . .. . . . . . . 200 
Dobbiaco . . . . . . . . 40-
Fai . . . . 50 
Fiera di Primiero (m. 717) . 35 
Folgaria . , ^ ; . . . . . 65 
Grosté (Rif. m; 2400) . . . 300 
Lavarono . . . . . . . . 60 
Lavazè (m. 1800) ; . . . . 180 
Mad. di Campiglio (m. 1500) 100 
Male 50 
Malga Pozza . 230 
Mendola . . . . . . . . 110 
Misurina . . . . . . 45 
Moena 54 
Monte P a n a (m. 1700) . . . 100 
M. Piana (m. 2325 - Misurina) 150 
Ortisei (m. 1333' . . . . 50 
Paganella (m. 2200) . . . . 250 
Faneveggio . . . . . . . 108 
Passo di Carezza 95 
Passo di Falzarego (m. 2100) 65 
Passo Gardena (m. 2137) . . 65 
Passo del Pordoi (m. 2242) . 180 
Passo di Resia (m. 1510) . . 60 
Passo di RoUe (m. 2000) . . 240 
Passo Sella (m. 2218) . . . 120 
Passo Tre Croci (m. 1800) . . 60 
Plose (Bressanone - m. 2449) 150 
Pocol (m. 1500) . . . . . . 90 
Fredazzo . 63 
Renon-Collalbo (m. 1300) . . 35 
Rifugio Contrin (m. 2000) . 130 
Rifugio.. Falzfqner . , , . _ . . . ; .80 
Rif. Nevea (ChiùsaiTÒrte) "''' ! ! iòò" 
S. Candido Dobbiaco (m. 1175) 80 
S. Giacomo di Brentonlco . 90 
S. Martino Castrozza (1500) . 135 
S. Vigilio (Siusi) . . . . . 60 
Sappada (m. 1217) . . . . 60 
Sélva Valgardena (m. 1600) . 60 
Serrada . . . . . . . . 78 
Solda . . . . . . . . . 50 
Tesero 40 
Val Badia - La Villa (me

tri 1400) . . . . . . . 80 
Vanezze (Bondone) . . . . 110 
Vigo di Fassa . . . . . . 70 
Villabassa . . . . . . . . 40 
Viotte (Bondone) . . . . 180 

APPENNINI 

Abetone (Passo - m. 1400) . 50 
Aremogna 80 
Campocatino (m. 1500) . . 90 
Castelluccio . 40 
Forche Canapine (rif. Musso

lini) . 70 
Ovindoli (m. 1325) . . . . 50 
Passo della Collina . . . . 85 , 
Passo del Penice (m. 1146) 30 
Pescasseroli . . . . . . . 40 
Piani di Mocogno (m. 1500) . 30 
Piano Pezza 60 
Roccaraso (m. 1236) . . . 50 
Terminillo (cap. Trebbiani) . 70 
Vallombrosa 50 
Velino (Rif. V. Sebastiani) . 80 

SVIZZERA 

Adelboden (m. 1360)) . . . 40 
Andermatt (m. 1444) . . . 60 
Arosa, valle (m. 1856) . . . 70 
Bernina (Ospizio, m. 2309) . 210 
Cap. Corno-Gries (BUnden-

h o m ) 300 
Corviglia (St. Moritz) . . . 90 
Davos (m. 1561) . . . . . 59 
Dlavolezza (Pontresina) . . 180 
Gottardo-Ospizio (m. 2094) . 300 
Kandersteg (m. 1169) . . . 40 
Maloja 90 
Pontresina (m. 1803) . . . 80 
S. Bernardino (m. 1626) . . 100 
St. Moritz (m. 1826) . . . 70 
Schnendi (Davos) . . . . 60 
Val Bedretto . . . . . . ISO 
Weissfluhjoch (Davos) . . . 110 
Zermatt (m. 1608) . . . . 80 
Zermatt campi 120 

P R O S S I M E G I T E S C I I S T I C H E 

10-12 Febbraio a COLLE ISARCO - Quote da L. 150 
Interessantissime escursioni e salite al Maso Plun (1450), Passo del' 
Giovo (1993), Rif. Cremona (2420), Rif. Monte Cavallo (1860), Cima 
della neve (3150) - Chiusura delle iscrizioni il 6 Febbraio. 

Carnevale a ZERMATT - 17-19 Febbraio 1934 - Quota L. 270 
(Viaggio in ferrovia e pensione all'Hotel Seiler) 

17 - 18 Febbraio - MADONNA DI CAMPIGLIO - Quota L. 150 
(Viaggio in autobus e pensione in ottimo albergo) 

24 - 25 Febbraio - SfeTRIERES - L. 125 - GRESSONEY 1, T. - L. 120 

Gite di fine settimana a St. MORITZ - L. 145 — a BARDONECCHIA - L. 95 

Pasqua alla JUNGPRAU - Affrettare le prenotazioni 

Programmi ed iscrizioni presso : 

Agenzia I. CRVANNA - Via U'^ione, 1 (2.a sin. di Via Torino) Telef. 12-518 
DITTA F.lll BRIGATI - CALLERIA - C.so VENEZIA,33 • VIA C. ALBERTO, 31 

DITTA MERATI GIUSEPPE - V IA DURINl, 2 5 



LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

»o^» 

Il VI Neàta.le A lp ino li, e jsebbìfn 

Come a n n u n c i a t o ne l l ' u l t imo n u 
m e r o del-o « S c a r p o n e » d i a m o l 'e
lenco d e i isottoscri t tori a ' i a 'benefi
c a i n i z i a t i va de l l a n o s t r a Sezione : 

Vitali rag . Firanco, 3 pacchi lana 
confezione indumenti ; Mar ianj ing. 
Anacleto L. 50; Habersaat Giacomo 
L. lOO; Pozzi avv. Ugo libri; Radaell i 
rag. Luigi :L. 10; 'Brianzl irag. Eugenio 
indument i ; Bonetti cav. Cesare indu
ment i ; Benedett i Enzo L. 25; Tur r i 
Carlo indument i ; Giussani avv. Ca
millo L. 100; Dettoni rag . . Guido in
dument i ; Manzi comm. Alfredo tes
suti ; Casati Brioscia Nob. G. C. L. 50; 
•Boirletti Gr. Uff. Senatore Senatore, 
sveglie; Ghirirnoldi dr. Felice, indu
ment i ; 'Politz Manfredo L. 100; Pon-
tecorvo Ferruccio L. 100; Mosca rag 
comm. Giuseppe, L. 100; JJonacossa 
colitessa Marisa, coperte e indumenti ; 
Boggiali Gaetano, doni; iDi Valleipia-
na conte Ugo L. 100; Musso T. L. 100; 
Crivelli r ag . cav. J3eppe L. 25; Be^ozzi 
Onorato L. 100; iBonacossa conte Aldo 
Indumenti ; Comitato Borsa Valori Li
r e 250; Po r t a Giovanni L. 50; iMari 
Teresa, indument i ; Sesone dr. Anto
nio L. lOO; Assicuirazioni Generali Ve
nezia L. 100; Compagnia Assicurazioni 
Milano L. 100; Pro t t i rag. Ettore, in
dumenti ; Fascia Carla, indument i ; 
Pa landr i comm. Fabio-L. 50; Sacchi 
Luciano, indument i ; Capelli Michele, 
indumenti ; Banca Commerciale Italia
na L. l.OOO; Zetti rag. Alfredo L. 25; 
Lavezzairi ing. Giuseppe L. 50; Crivel
li comm. l ' r imo IJ. 25; J3arzaghi cav. 
rag. Ettore ì.. 50; Nagel gr. nlf. ing. 
Carlo L. 50; Dalmazzo Mario, indu
menti ; iDanioni dr. Ernesto, indumen
ti; Pianca Attilia, indumenti ; Paol in i 
Giuseppe L. llK); Arato Enrica, indu
ment i ; Auglìlleri comm, Vittorio do
ni; Bianchetti ing. Franco L. 50; Ori-
sotti Gianfranco, mdument i ; Famigl ia 
Daverio, doni; Ragazzi Attilio e Adria
na, indument i ; Ocelli conun. ing. Gui
do, L. 50; Cozzi Alessandro L. 10; Fa-
aniglia Galeone, indumenti ; l 'adini 
nob. ing. Carmelo L. 25; ISrustìo com-
mend. Umberto, doni; Guasti dr. cav. 
iSandro L. 100; Geronazzo gr; uff. Ma
rio, sapone; Magnoni Bomolo 'L. 50; 
Carugati avv, G. B. L. 50; Monti Er
silio L. .'iOO; Baj Macario Angiola, do
ni; l ì rus t io Antonietta, doni; Alberti 
Carlotta, doni; Civita Renza, doni; 
Anselmi Eie , doni; Alberti Gianna, 
doni; Silvestri Ferruccio L. 25; Mera-
ti Giuseippe, doni; Corradino Ulisse, 
doni ; Magr in i e Calzolari, tessut i ; 
Zuliani Don Foraneo IJ. 5; Casiraghi 
cav, rag, Aldo L. iOO; Zappa Mario 
,L. 25; Miiiorini ing. Franco L. 50; Mo 
rabito l*usquale, indument i ; Sorini 
Bruno, doni; Migliavacca ATistide, do
ni; Gallar;iti Scotti contessa Ina, in
dumenti; J'ietirnsanta Nini, indument i ; 
Galimberti rag, comm. Angelo L. 50; 
Vanzetti cav. ilMero E. 100; Ferrar lo 
dr Enrico T>. ,50; Frova Carlo L. 22; 
Poggio CesjiTe e P i n a L. 10; Terrazzi 
Elia L. 10; ̂ Nolli Antonio L. 50; S. A. 
Infortuni E, KM); iSclilrollo ing. Glu-
seppo 1,, ;'JO; Mezz;inotte ing, Vittorio 
L, :>0; licrtel Angelo L, ,50; l icrtini Ce-
sare L, 50: Romeo Curuìelo L. ."jO; il)i-
scaiciuti rag. Franco I,. 50; Gualtieri 
rag, Aurelio L. 50; Guidi Piero L. Ut 
(tutti a mezzo liertel); Ghisi cav. Ca
millo L. 10; Famiglia Lamoht, indu
ment i ; Orsini Adele, indument i ; 
Loiritiàirdi dr, Vittorio, terragl ia ; Por
ro Famiglia L. 50; Chiodi Elisa L. 50; 
Bianchi (dittii Spagnolini) indument i , 
Rolla ing. Renato, indument i ; Nidasio 
Venzaghi Angela, indument i ; Bona-
coss;i Zelmirii, indument i ; Fontana 
Venzaghi Agnese, indument i ; Fonta
n a Carla e Agnese, indument i ; Pesen-
ti Giuscippe, tessuti; Mattai Del Moro 
ing, Giuseppe, indumenti ; Bertel An
gelo, indument i ; Menada comm. An
gelo L. 1(X); iBrioschi comm. Luigi Li
re ](X); Torr i Emilio, indument i ; S. A. 
Branca e C , saponi e candele; Suard i 
Leopoldo, L. 25; Gattiiioni ing. cav. 
Ettore L, 25; Antonioli comm. Emilio, 
tessuti; Caiazzo coiinm, IMetro L. 20; 
Cavazzoni S , E, Stelaiin L, 50; ìReina 
cav, r ag . Ettore, L. 50; Genazzini rag . 
Giovanni I,,. .")0; Cagna Amedeo, tessu
ti; Bonzi conte Leonardo, indumenti ; 
Società Sirio, saponi; Sagramoso con
te Giulio L. 50; Chiozzotto Giulio Li
re 25; Calegari r'.lli I,, 50; Riva ing, 
cav, Carlo L, 50; Lucioni Mario L. 10; 
Rigliini ing. Paolo L. 100; Contini Fa
miglia, inidumenti; Lanifìcio Rossi, lia
na ; Gaetani iFamiglia, indument i ; Ma-
nii 'atture Lane liorgosesia E. 50; Mu
rar i cav. Giorgio L, .")0; Fontana Roux 
Dora L, 50; Silvestri ing. Carlo I>. 25; 
Calz.ificio P. Santagostino, indumen
ti; Mambret t i C, indument i ; Strambio 
De Castina ing. V. M., indument i ; 
Tononi F.lli L, 50; Siola Domenico, 
L, 10; ftlagnoni rag, Carlo iL, 25; Ba'r-
bagliia l ' ao lo , indumenti ; Pugno ing. 

Francesco L. 50; Famig l ia Tasso, in
dument i ; Bardell i Arturo L. '50; Bo-
nicht Enr ico L. 25; Sorelle Flematti 
L. 100; Omodeo Giuseppina, indumen
ti; Famig l ia Bocca, indumenti ; Scu-
deletti Umberto, indument i ; iBertarel-
11 Maria , doni ; Ciana Italo, doni; F.lli 
Fantoni L. 100; Ferri r ag . Mario L. 25: 
Armand Alberto L. 100; Curti Nino do
ni; Sede Centrale del C.A.I. L. 150; 
Pestalozza rag. Riccardo L. 50; Marci
li comm. Alberto pubblicazioni; Tur-
rinelli gr. uff. Gino, i ndument i ; Ber-
tairelli rag . Maxco IL. 50; Ansbacher 
Gabriella, doni; S. A. F.Hii Branca , 
doni; Guerreschi Giacomo, doni; iDe 
Micheli Emilia, doni; Lucioni rag . 
Luigii, tessuti ; Capipelle Antonio L. fò; 
Pironi cav. Firancesco L. 110; N. N. 
L. 25; Riboldi avv. Gino L. 25; Raice-
vich Mazzola dr. Elio L. 50; Bacca 
cav. avv. Ugo V. L. 20;iMassarani cav. 
Aldo e ca ro l ina L. 100; P i r o n i Aldo 
e ItosSna L. 50; Porro 'rag. Alfredo Li
re 20; P i r o n i Massarani e C„ doni; 
Tavecchia D. e C , doni ; De Marchi 
comm. Marco IL, 100; Schiar i t i Or. 
Firancesco L. 15: p i n a ifranco L. 50; 
Chiodi Giacomo, Angelo ed Elisa, do
ni; Melzi Di Cusano conte Diego Li
re 50; Te r razz i ing. Felice L. 50; Gius-
sani ing. Angelo L. 50; Bonoli Giulio 
L. 20; Bonoli Giulio e C . .indumenti 
(a mezzo Bertel) ; Seterie Lanerie Na
zionali - Inverigo, Indument i ; Bas-
sani avv . Augusto L. 50; iDe Renzis 
avv. Alessandro L. 100; Bianchi Dr. 
Gaetano, indument i ; Bassetti Giovan
ni, i ndumen t i ; Cav. rag . Carissimo e 
G. Vit tanl L. 20; Bonicatti dr. Miche
le, i ndument i ; Pavan dr. Giusepipe, 
L. 20;I.Maràzziì conte Massimo L. 20; 
Conti irag. Cesare, indument i ; Celll-
na dr. Marcello L, 50; « a n c h Eugenio 
doni; Fu r i a Guido, indument i ; Mea-
rii Gera rdo L, 10; Grossi ing, Arri
go L. 25; Zucchi P ie ra a mezzo Bi-
goni, don i ; Bertarelli cav. dr. Guido, 
L 100; Amodeo rag . P a o l o L. 25; Bro
glio dir. Graziella L. 15: Zeda Enri-
chetta L. 40; F ranch in i dott. Matilde 
indument i ; iDott. GaWina L. 25; Bac-
cngaluppi Piero E. 25; Comm. A. Pog
gi T,, 50; Avv. G. B. Carugat i IL. 50; 
Bello P i e ro L. 50; B r a n c h i n i dott. 
Matilde, indument i ; Cavenaghi L. 25; 
Allievi comm. Enrico L, 100; Osnago 
Luigi L, 25; Zucchli P i e ra , doni, 

Pubtol ichiamo ino l t re a l c u n e let
t e re p roven ien t i d a A u t o r i t à e d a 
Ent i a t e s t i m o n i a n z a d e l l ' o t t i m a 
r iu sc i t a d e l ' a man i f e s t az ione e a 
r ' p r o v a d i q u a n t o s i a n o s t a t e ap -
ilirezzate e .necessa r i e le offerte d i e 
i n o s t r i affezionati soci ci h a n n o 
inv ia t e . Le let tere s o n o tu t t e in
d i r izza te a l r ag . M a r i o Bel lo , p r e 
s iden te del Comita to P r o N a t a l e 
A l p i n o : 

Madesimo, 12 gennaio 1934-XII. 
« La distribuzione dei bellissimi, ab-

bondanlissimi e utilissimi doni che 
il Comitato Natalizio del C. A. 1. vol
le, mandare a Madesimo a mezzo del-
l'Earegio signor rag, Curti e Signo
ra, tu una vera manna per queste va-
verc laininlie di vecchi alpini, cari
che tutte dì sei. alto,, dieci figli (a 
dire che non pare llnila). 

La distribuzione avvenne coll'in-
tervento del Podestà rag. Del Curio 
del Parroco, della Pro Madesimo, 
della guida Pietro G. Scaramellini 
nonché diversi valligiani. 

Il sig. Podestà con appropriate pa
role, spieaò il bell'atto e la genero
sità del Club .ilpino Italiano di Mi
lano verso i futuri alpini d'Italia. Fu 
una commovente giornata. Il sorriso 
dei bimbi, muti dalla commozione, il 
grazie semplice e sommesso dei pa
dri e delle madri che volevano dire 
più di un grande discorso, furono 
la prova di riconoscenza verso il 
benefico Club Alpino. 

A nome di tutti i beneficati ringra
zio Lei in special modo, unitamen
te all'egregio rag. Curti, pel tanto 
bene fatto a Madesimo, che con que
ste manifestazioni potremmo ripete
re come cantò il nostro poeta Ber-
lacchi sulla lapide dei caduti efl 
avere future nuove "Vedette della na
scente Italia". 

Nuovamente tante grazie e coi mi
gliori auguri ossequi mi creda 

lìev.mo 
Il Presid. della P r o Madesimo 

F.fo Antonio De Giacomi » 

Campo Tures , 9 gennaio 1934-XII. 
« La festa del Natale Alpino si è 

svolta in Lappago colla più grande 
letizia dei bimbi e famiglie benefica
te, che, riconoscenti, rivolgono per 
mio tramite i ringraziamenti più vivi 
e sinceri alla Sezione del Club Al
pino di Milano, 

Alla cerimonia sono intervenuti, 
oltre che al Comitato ed il lìev. Par

roco, parecchi valligiani, e Isebbifne 
si .sìa cercato di dare la massima 
semplicità, l'entusiasmo dei biìnbi 
portò solennità non. comune perihè 
era veramente spontanea! e sincero. 

Vivamente atteso era l'arrivo di Un 
Delegato di codesta Sezione, ed un 
bimbo, per quanto avvertilo che tale 
rappresentante non aveva potuto 
giungere in tempo, si è fatto innan
zi sciorinando il suo ringraziamen
to, aggiungendovi poi qualche cosa 
anche di suo. 

Il nome del Duce e dèi Club Alpi
no Italiano di Milano, ripetutamente 
echeggiò in questa estrema valle di 
Confine in segno di riconoscenza, e 
non posso che nuovamente assicura
re che tale stato di animo della po
polazione sarà dalle autorità respon
sabili sfruttato al massimo arado on
de perfezionare la nostra opera di 
penetrazione. 

Coi rinnovati ringraziamenti ed os
sequi, fascisticamenti saluto. 

Il Podestà di Campo Tures 
F.to Luigi Cavezzali 

Isolato, 10 gieujiaìo 1934-XiII. 
L'atto munifico e altamente signi-
flcativo per quanto riguarda la più 
utile propaganda che enti pubblici e 
privati possano esperire tra le mas
se popolari e più particolarmente nei\ 
piccoli centri montani, ove piti tardi 
e difficilmente giunge l'afflato bene
fico delle iniziative coordinate ai vo-

j Ieri del Capo del Governo e inspira
ne ai più sani concetti di civiltà e 
di progresso, mi spinge a rappre
sentare il mio animo singolarmente 
grato a co'desta che. tra le istituzioni 
del genere serba integro il carattere 
della più schietta italianità: forza e 
gentilezza. 

La popolazione di Madesimo trova 
eco nelle mie parole che vogliono es
sere di vive grazie e di indiscutibile 
compiacimento. 

La prego di accettare i miei pitì 
sinceri e cordiali saluti. 

Il R. Podestà di lirolato (Sondrio)». 

c imel i di spedizioni ed ascensioni, 
piccozze, sci ecc. de l p iù vecchi 
modelli . : 

IPer il momento è sufficiente indi
care quanto potrà essere messo a di
sposizione, salvo a fare la consegna 
del malieriale più tardi . 

Defunti. —• Il socio Camillo Ghlsi 
a ; p o c h i giorni dalla morte del fra
tello cav. Enrico ha avuto la sven
tu ra d i perdere . l 'altro adorato fra
tello comm. Ernesto. 

Ciotti ing. Giusepipe, benemerito so
cio d à 40 anni - il pad re .della signo
r ina Angela Scotti - sorella di Mario 
Beghi. j 

Alle desolate faimiglle le p iù sin
cere cond&glianze'. 

Vidimazione p a k a p o r t o come car ta 
di tur i smo -alpiiio. — Con recente 
provvedimento la| Questura di Mila
no è autorizzata a por re il visto sui 
passaport i che vengono esibiti come 
c a r t a , di turismo lappino. Questa im-
poirtahte innovazione s a r à a l tamen

te apprezzata da alpinis t i e sciatori 
ohe non avranno a lamentare la .per
dita di tempo dovuta per recarsi a l la 
.Questura di confine. 

Doni dai Soci: Aziarian Aristide, 
pubblicazioni (4.0 inv io) ; Camplani 
dott. Achille, fotografie: Celeri Er
mellino, pubblicazioni; Coucorde Ma
ria , l ampada per 1 Roccolo Loria; 
Sarteschi avv. Carlo, il nuovo volu
me in tedesco delle car icature alpini
stiche del Samlvel . 

11 signor Alessandro Bossi ha do
nato u n a Importante raccolta di vec
chie fotografie a lp ine tutte perfette 
della zona valtellinese eseguite circa 
quaran ta ann i or sono dallo zio ,Pe-
relli Cippo Alessandro nostro com
pianto socio. . ^ 
. La raccolta è tanto p i ù interessan

te in quanto che ricorda, oltre la par 
te alpinistica, anche i costumi e le 
tradizioni d i quei t empi . 

La Direzione riconoscente porge 
vivi r ingraziament i . . 

SCI C L U B C. A. 1. M I LANO 

La prossima conferenza 

7 f e b b r a i o : D o t t . C a v . Luig i Gae 
t a n o P o l v a r a : 

ALLE SORGENTI DEL KARUM 
( i l l u s t r a t a d a proiez ioni ) . 

L a conferenza s a r à t e n u t a nel
l ' A u l a M a g n a del L iceo Beccar ia , 
in p i azza 8 . A l e s s a n d r o , a l le ore 21. 

I soci h a n n o liibero aocesao p r e 
s e n t a n d o l a t e s s e r a soc ia le col t a 
g l i a n d o d e l l ' a n n o in corso . Big l ie t . 
t i d ' inv i to p e i n o n soc i s i r i t i r a 
n o p res so l a s e g r e t e r i a . 

N. B . - Ne l l e se re in c u i s i t e n g o 
n o conferenze ; i loca l i s ez iona l i r i 
m a n g o n o c h i u s i . 

Le fotografie in zona di confine 
E' s ta to tolto il divieto di fotogra

fare In l inea generiate sul confine 
italo-svizzero-franoese. Vi sono solo 
piccole eccezioni. 

Il comando della Divisione MHi-
taro Torriforiafle d i Novara, comuni
ca elle in seguito ,a irocenti disposi
zioni del l 'autor i tà sirpeiiore, non oc-' 
corre p iù alcuna autorizzazione ' pe r 
fotografare nelle v,alli d i Aosta, Se
sia od Ossola, eccet t ra to le zone di 
divieto seguenti, assai p iccole : 

Valle d'Aosta: Bard, Piccolo San 
Bernardo; Colle -de la Selene. 

Lago d'Orla: S. Maurizio d'Opa-
glio; Boleto; Arto. 

Lago Maggiore: M. Orlano; Can-
neroa Viggiona; I l Colle. 

Per fare uso d i m a c c h i n a fotografi
ca in dette zone oocor.re chiedere il 
permesso ai Comando del Corpo di 
Armata di Torino (damanda in car
ta 'da bollo da L. 3). 

Vivamo:nte ci felicitiamo del prov
vedimento preso dalil'Autorità Mili
tare che toglie u n a situazion'? d'in
certezza e idi anac ron i smo assai sfa
vorevole a l l ' a lp inismo. Confidiamo 
ohe un ' ana loga r i forma s ia fatta nei 
divieti r iguardant i l 'Alto Adige t ra 
il Resia ed il Dobbiaco. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Fiera Esposizione a Bologna. — 
Dal 21 Aprile al 20 Maggio sarà te
nuta a Bologna in occasione del la 
Fiera Esposizione del l ' anno XII» una 
most ra alpinistica speleologica e d i 
fotografia a ^ i n a , a l la quale sono 
chiamato a collaborare le p iù im
portant i e vecchie sezioni del C.A.I. 

La nostra Sezione dovirà degna
mente figurare e pei;ciò rivolgiamo 
un caldo aipipello ai soci perchè vo
gliano contribuire al buon esito in
viandoci quanto pot rà interessare 
la mos t ra stessa e cioè: 

cimeli a lp in i e d i gue r ra . 

Un nuovo SoivCInb a Milano 
Per adeguare l'organizzazione 

milanese degli sports invernali al
le attuali esigenze, previo accordo 
•k;a\^la\F-ederuzioni italiana sports 
mvirya^iU e il Club Alpino Italiano, 
ràtiflcatii dal C.O.N.I., si è deciso 
dì cvearè uri nuovo Sci Club in Mi
lano. 

Lo Sci Club C.A.I. Milano, sótto 
la presidenza del fascista conte 
dottor Ugo di VaUepiana avrà pre
valente attività alpinistica. Il nuo
vo Sci Club avrà invece attività 
prevaleritemente agonistica. 

Entrambi i Sci Club saranno af
filiati alla Federazione àtaliana 
sport invernali. ~ 

Cima delle Plose (m. 2505) 
e P. Telegrafo 

(tO-ll febbraio corrente) 
Sabato, 10 febbraio : 

18,15 r i t rovo S taz ione Cen t r a l e . 
18,47 p a r t e n z a . 

Domenica, 11 fehbrmo: 
1;04 a r r i v o a B r e s s a n o n e . 

PERNOTTAEVLENKO 

6,— caffè-latte. 
7 . ^ - p a r t e n z a in a u t o b u s . 
8,15 a r r i v o a P l a n c i o s , 

Km. 18 e p a r t e n z a cogl i sci. 
10.—- a r r i v o a l Rifugio P lose , m e 

t r i 2449. 

COLAZIONE AiL SACCO 
Ascens ione a l la CIMA PLOSE e 

con d i v e r s i i t i n e r a r i . ; 
Lunedì, 12 febbraio: 

A — r i t o r a o a P l a n c i o s . 
. 4.30 — p a r t e n z a in a u t o b u s . 

16 — a r r i v o a B r e s s a n o n e . 
16.50 — p a r t e n z a a B r e s s a n o n e . 
23.30 — a r r i v o , a Mi lano . 

• Spesa L. •tO&^i'ciì soci {ferrovia, 
a u t o b u s , p e r n o t t a m e n t o e thè coni-
p ' c to a Bres sanone ) - L. 110 pei non 
soci. 

Iscrizioni : si c h i u d e r a n n o l a se
r a d i 'venerdì 9 febbraio' . 

Portare l ' occor ren te p e i p a s t i a l 
sacco. 

AI Rifugio Plose v i è il serviz io 
d ' a l b e r g h e t t o . 

71 Direttore di gita 
Ugo di V a l l e p i a n a 

do le p iù esperte delle varie risorse 
sc i i s t icKercf fe 'a t ì re" la ' loca l i tà e se
guendo le al t re u n , p r i m o corso pre-
pairatorio che è stato tenuto dal la 
is t rut t r ice signorina Valsecchi. 

Le gite domenicali av ranno luogo 
ogni quindic i giorni . 

Fotografìe per ridozioni ferroviarie 
In o t tempeianza a circolare rice

vuta da l Direttorio provinciale di Mi
lano della MF.I .S . I Ì , i «ooi sono pre
gati di far tenere a l la sede 2 foto
grafie con indicati a te rgo: nome, 
cognome, paterni tà , luogo ed a n n o 
di nasci ta . Esse servono per ottene
re le facMitazioni ferroviarie riser
vate agli allievi giudici , ai giudici, 
agli ufficiali di .gara ed ai prohabil i 
olimpionici (quest 'ul t ima categoria 
verrà particoHarmente faciJitata a ti
tolo d ' incoraggiamento). 

Il Presidente 
Ugo di Vaiiepiana 

PALAZZO DEL GHIACCIO 
TELEF. 51 815 - P O R T A V I T T O R I A - TRAMS 21 - 35 

OGNI LUNEDI E VENERDÌ 

SERATA DI PROPAGANDA 
INGRESSO CON PATTINAGGIO L 3.-

QUALSIASI LAIVIINATUHA PRONTA IN GIORNATA 
V I T A L E : B R A I V / I A N I - M I L A N O 
V I A S F » I G A M . S - X E l - E F " . 7 0 - 3 3 6 

Primo laboratorio specializzato In riparazioni e montatura sci 

IVI A R IVI O A D A 
Sette giorni di escursioni in sci, con costante accompagnamento di Guida Alpina, 
nei Gruppi della M a r m o l a d a , C a I n a c c i o , S a s s o l u n s o e S e l l a 

L. 2 5 2 , lutto compreso (5 giorni L. 2 0 0 ) 
PROSPbTTO: FRATELLI DEZULIAN, Guide Alpine, Hó:el Maria 

CANAZEI DI FASSA (Treno) 

GARAGE "ROMAGNA" 
S E R V I Z I - A U T O B U S 

P E R G I T E 
Mi LA NO 

Via P. Sottocorno, 54-Tel. 55-018 

' pmr •acco,;<la;;;moiitagiia^^l|v: 

S. ViGiLIO MIREBBE - DOLOMITI 
(m. 1201) - Primissima Zona Sciistica 

P E N S I O N t BELVEDERE 
Ogni confort moderno . Ottimo trat

tamento - Prezzi ridottissimi 

Cambiamento di custode al rifugio Zoja 
In sostituzione del sig. Italo Mitta, 

già custode del Rifugio Zoja, situa
to a m. 2040 in Vailmalenco, venne 
nominato il sig. Henzo IMitta di Torre 
Santa Maria (Sondrio). 

S O I A " T ̂ ^ R I ! 
Riduzioni ferroviarie 50°/, per 

S. Violi 0 Harebbe (stazione Brunìco) 
Dolomiti m. 1201. - Ottimi e mpi di sci 

H O T E I L R O S X A 
mod. rnamente attrezzato 

HOTEL PENSION BAHNHOF 
TICINO A I U O L O "»-

RESTAURANT — OuvaH mi> Niu>4« — OAnAOC^ 

Riscaldamento centrale Acqua corrente 
Bagni'ecc. Pista di pattinaggio ogni 
Sport invernale Prospetti a domanda 

Und mostra del Pittore 

PAOLO PUNZO 
Nella prima quindicina di mar
zo il pittore Paolo Pnnzo espor
rà nei saloni della Sezione di 
Milano del C. A. I. le sue mi
gliori opere dì montagna. 

S. ViGlUO MAREBBE (m. 1201) 
Il Paradiso delle Dolomiti - Stazione 
climatica estiva invernale - Ottimi 
campi di sci - Ottima cucina - Trat

tamento famigliare 

A L B E R G O C O R O N A 

I CORSI DI SCI A CORTINA sono 
p r o r o g a t i fino al 15 ap r i l e . Presiso 
la s e d e dello Sci Club C.A.L Mila
n o isi r i cevono le i scr iz ioni . 

Un' iniziativa del Fascio Femminile 
Si è costituito nel la nos t ra città, 

pe r cura del Fascio (Femminile, u n 
gruppo di sciatrici costituito esclusi
vamente di Giovani Fasciste. Esso 
raccoglie già un Centinaio di ilnscrit-
te e promet te una in tensa e benefica 
att ività spart iva por tando a contatto 
con la s a n a vita della m o n t a g n a una 
folta schiera di giovani s ignorine ed 
assiicurando loro la necessar ia istru-
zlone tecnica e nello stesso temipo 
ogni garanz ia . 

L 'a l t ra domenica l ' iniziativa del 
Fascio Femmin i l e ' ha già avuto inau-
guraziione con una p r i m a gita alila 
P reso lana di un girupipo di' t renta 
giovani che hanno compiuto il viag
gio . con un apposito automezzo ed 
hanno t rascorso una bell issima e gio
conda giornata di sport, approfittan-

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

d e l C . A. i. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val tóal'encoj 

Albergo Chiareggio già. Scheaatti Kin 
«ovato Trattamento o prezzi taraigiia 
ri. Apribile in inverno. 

Alpe Devero" m. I60O Albergo Cervan 
done 

Cortina d'Ampezzo, m 1200 Hotel Vit 
toria. aperto tutto l'anno Sconto 10*4 

Genova Grand Hotel Savoy MaieKti<' 
Grado Stazione balneare - Hotel Pen 

Sion Ksplanade, 
Kandersteg. m 1200 Hotel Adler vloin; 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri 
Bcalibato Sconto 5% ' 

Madesimo m 1550 Grand Hotel Madf 
Simo Albergo Cascata Nuovo Alber 
go Ristorante • Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hote 
Mottarone Vetta Sconto 10% • Hotel 
Pènsion Eden, sconto 10% . V i l l a della 
Neve dello Sci Club Milarid.' 

Maggio f 'dlsassina) m 772 Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N 6 
Monte Generoso iCanton Ticino m. 1754 

Albergo Vetta Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga lauto Varenna-Esino). me 
tri 90O Albergo Monte Albiga Sox>n 
to 5% 

Monte pana (Va] Gardena) metri 170O -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo
la di sci e ginnastica! campi di patti
naggio; aperto tutto l 'anno. 

Morter, a t KUI ua'ia stazione di Ooldra 
no ilinea Bolzano-Malle-sl Albergo A 
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto. m 1828. a un'ora e mezza da 
Rifugio Dux Econto 6% 

S. Maria Maggiore (Ossola), m 900 
Grande Albergo delle Alpi Sconto 

S. Moritz Dorf (Engadina) m 1885 Ho 
tei Waldhaus 

Sormano Rifugio Colma Piano Tivano 
m 1200 Aperto tutto l'anno Sconto 5% 

Suegiio (Derviol m 787 . Albergo Montf 
Tjpgrone. Sconto 6% 

Trafo', m 1750 Pensione Casa degli A 
heti 

M O N O G R A F I A N. 63 (Sciistica) 

Traversata del Fraitève e delTr ip lex 
E' un,a facile e l u n g a g i t a con 

u n disli 'vello di d i scesa di ben 2700 
m e t r i , c o n t r o quello di e a l i t a di 
soli m . 1200, che si svolge su ter
r e n o m o l t o va r io , facile e d iver
t en te . Le d u e t r a v e r s a t e sono pos
sibil i in Tina solo g i o r n a t a , u s u 
f ruendo dei servizi au tomobi l i s t i c i 
che da C e s a n a v a n n o a l Colle di 
Ses t r i è res . 

Bibliografia: « 468 i t inerar i sciisti
ci » dello Sci Club Milano. 

Cartografia: 1:250.000 ifoglio del T. 
C I . 

1:100.000 foglio dell'I.G.M. 
1:25.000 tavolette Oulx: Sauze di Ce

sana, Cesana Torinese dell'I.G.M. 

Località e modo d'approccio: da 
Milano a Torino e a Oulx in ferro
via, con numerosi e rapidi t reni in
ternazional i ; t reni per sciatori a l la 
domenica. iDa Oulx a iSauze d'Oulx 
in autoconriera o automobile (iparten-
za in coincidenza coi t reni) . Prezzo 
della corr iera L. 5. 

Pernot tamento: a Sauze d'Oulx o 
meglio all 'Albergo Clotes (ore 0.45 da 
Sauze d 'Oulxl , con 45 posti . 

Vettovagliamento: possibil i tà di r i
fornimenti a Oulx, Sauze d'Oulx. Al
bergo Clotès, -Rifugio Kind, Cesana 
Toirinese, Sestrières, Rifugio Ciao 
Pais . 

Tabella oraria: 

O R O L O G I O 

par tenza dall 'Albergo Clotes o 
a. al Rifugio Kind 
ip. dal 'Rifugio Kind 
a. al Colle Casset 
a. alla vetta del Fra i tève 
p. dal la vetta 
a. a Cesana Torinese 
p. da Cesana Torinese » 11.30 
a. al Colle del Sestr ières 

(p. da l Colle di Sestrières » 
a. al Col Basset 

a l Colletto del Tr ip lex 
da Colletto del Tr iplex 
al Rif. Ciao P a i s 
dal Rif. Ciao Pa is 

a. all'.Albergo Clotes 
p. da Albergo Clotes 
a. Sauze d'Oulx 
p'. da Sauze d'Oulx 
a. a Oulx 

Costo della Gita 
Da Milano a Oulx e ritoirno 

(biglietto festivo) 
Auto Oulx-Sauze d'Oulx 
Pernot . all 'Albergo Clotes 
Auto Cesana Sestrières 

a. 
P. 
a. 
p . 

re o.— 
» 6.30 
. 6.45 
» 8.— 
» 8.45 
. 9.— 
» 11.— 
(auto) 
» 12.— 

13.— 
B 1 5 . — 
» 15.15 
» 15.30 
» 1 6 . -
» 16.15 
» 16.30 
. 16.45 
r, 17.— 
» 17.15 
. 18.— 

ÌL. 48.-

5.— 

^iS^^-mé! 

^MÉMS^:MP'^'-'^'^À'-ifÌ9 

L. 66.— 
I In comitive di 15, con la riduzione 

i del 70% la spesa viene r idot ta a 
1 L. 50 circa. 

ITINERARIO 
Da Sauze d'Oulx (m. 1609). 

Attraversato il paese, s i esce ad 
nd est 0 si lascia là s t rada principale " 

a sinistira per p rendere u n a carreg
giabile, che s ' innalza a destra pe r 
(pendii bellissimi, avvicinandosi al 
Vallone del Rio Maire. In prossimità 
di una val let ta secondar la gira a 
destra e con qualche r isvolta rag
giunge la «Clotès » m. 1780 (ore 1). 

A m o n t e dell 'Albergo si prende la 
mula t t ie ra , che s 'appross ima al Rio 
Clotès, dove si divide: il r a m o di si
nis t ra sale a l Rifugio Ciao Pais, men
tre quello di destra s u di un ponte, 
scavalca il rio e con un iripido strap
po r a g g i u n g e una raduna . Donde 
per t racce si pun ta verso Sud, e su 
terreno boscoso, segnato da numero
sissime piste, si perviene a l « Rif. 
Ivind » (m. 2166). 

iDal Rifugio si r imontano i facili 
pendi i che si stendono a monte, e 
dopo un centinaio di met r i si piega 
a des t ra . Superato u n lembo boschi
vo si perviene nella vas ta conca del 
Ijago Nero, chiuso a l la testata dal 
M. Triplex, che manda a Nord Ovest 
un lungo sperone, t e rminan te con la. 
Cappella di N. Daime des Broussailles. 

S i r isale e si a t t raversa la conca 
fino a portarsi sotto questo sperone, 
che si scavalca ne l p u n t o più facile 
a m. 2400 circa. 

Su l versante apposto, senza di
scendere, si continua d i costa sui 
pendi i occidentali e si raggiunge il 
« Colle Basset » m. 2426, dove si di
stacca la cresta Nord Est del M. 
Firaitève. Si segue la cresta verso 

Sud, fino all ' incontro della Costa Tre-
ceira, po i si prosegue a Sud Ovest, 
nel versante orientale del crestone, e 
si scavalcano le varie ondulazioni, 
sovente scoperte di neve, perchè sol-
flata dal vento. 
. Si tengono gli sci fin dove è possi
bile, e in mancanza di neve o con 
neve gelata si prosegue a piedi sul 
largo costone e s i riesce al segnale 
della vetta (un poco p iù in basso 
pa lo indicatore e poco discosto rest i 
di baracche) . 

Dalla vetta si discende a destra e 
poi si segue l 'airrotondato larghissi
mo dorso Sud; lungo u n a palificazio
ne telefonica che p o r t a in un val-
loncello, chiuso a s in i s t ra dal la Roc
cia Rotonda (pericolo di s lavine); 
poi si divalla per facili pendi i e zone 
boscose, portandosi a i bairaccamenti 
di <t Champlas Séguin » m. 1776, che 
si lasciano a s inis t ra . 

Dopo u n altro t rat to boscoso, un 
po' iripido, si raggiungono le vaste 
spianate a Sud- di « S. Sicairio » 
m. 1570, che si lascia a d. al di là 
di ' u n a valletta, per prendere u n a 
carreggiabi le che por ta a sin. sul la 
s t rada che scende dal Colle di Se
strières, con due àmpi risvolti su Ce
sana Torinese (m. 1358). 

. * * • 

A Cesana Torinese si può noleg
giare un 'automobile o prendere la 
corriera con la quale si può r isal i re 
al Colle di Sestrières. 

IVIIIM UREI 
Coir approssimarci delle uevi primaverili e fino al 15 Marzo pratichiamo l seguenti prezzi: 

La Christlanla Diagonal grammi 150 . L. 40 
Acciaio - Duralluminio - Ottone - Corno - Fibbra - Celluloide „ 30 
Laminando anche la punta nelle ultime tre materie aumento „ 12 
Per gli sci molto usati almeno . „ 5 

( e s e c u z i o n e c h e n o n t e m e c o n f r o n t i ) 
INIZIO SCOXTl SPECIALI SUI PREZZI DI CATALOGO PER FINE STAGIONE 

TERMENIMI Cav. ELENO - FABBRICA SCI 
LARGO CARR03BIO, 2 - MiLANO - TELCFONO 81-086 

Dal Colle di Sestrières (m. 2033j 
si prosegue par la s t rada carrozzabi
le verso Pragelato, incontrando a si
nistra u n a strada Mili tare, che ta
glia i pendi i inferiori del M. Fiatasse 
e del M. Tre Scie ed en t ra nel Vallo
ne di Croux. L 'a t t raversa e s i por ta 
sulla sponda oppos ta fino sotto la 
Costà Tireceira. \ • • ' 

Dall'iimbocco della galleria si salei 
brevemente alla depressione del va
lico, e con un t raverso a sinistra si 
raggiunge nuovamente il Col Basset 
m. 2426. Proseguendo a oriente dello 
sperone del Triplex con un lungo 
trat to di mezza costa e in p i a n o si 
raggiunge il colletto a .Sud Ovest del 
<t M. Triplex » m. 2880 e. a pochi me
tri dalla vetta. 

Dal Colletto s i tagl ia verso d. il 
pendio occidentale del Triplex, poi si 
discende a sinistra nel la conca, e an
ziché proseguire verso il Lago Nero 
nella valletta di s inis tra , ci si «posta 
decisamente a destra, per aperte di
stese nevose. Indi si segue una val
letta, seguita da u n largo costone, e 
si r agg iunge con percorso molto' va
rio, sempre facile, la capanna Ciao 
Pa i s , iDa questa si segue la mulatt ie
ra, che scende a valle, pres tando at
tenzione quando essa taglia un pri
mo torrentel lo e specialmente quando 
.passa, subito dopo, sul la sponda de
stra del Rio Clotès, sbucando all'Al
bergo Clotès m. 1730. (Dall'Albergo si 
scende, abbandonando la strada car
reggiabile, d i re t tamente su Sauze 
d'Oulx che si stende in basso. 

Alle pr ime case, di fronte alla 
chiesa, si esce a Nord, pe r divallare 
per pra t i . Si r agg iunge la strada, e 
ancora par pra t i si discende lascian
do a s in is t ra le c a s e ' d i Jouvenceaux 
m. 1380. Poi si segue u n a valletta, si 
gira un costone, e si corre paralle
lamente alla s t rada verso « S. Mar
co » m. 1178. iSi toccano appena que
ste case, percorrendo per pochi me
tri la s trada, e si discende ancora a 
Nord Ovest verso Oulx, togliendosi 
gli sci alle case del « Borgo Alto » 
m. 1121. 

Dr. Silvio Sagllo 

I celebri Maestri di sci 

L . e H L A N T S C H N E R 
! danno lezioni di s i a 

COLLE ISARGO (Alto Adige) m. 1100 
S P O R T - H O T E L t L D U U N 
accanto al campo dì sci-Prezzo pens no 

L. 2 5 . " a L. 3 5 . * 

Gressoney La Trinile 
Alt. m. 1637 - A ore i In auto da Milano 
Autocorriera da Fonte 8. (Martino con 
due corse in coincidenza ai treni del 
mattino e sera. Clima mite raccoman
dato dai merlici in Inverno ai bambini 
e convalescenti. 

GR. HOiEL BDSCH THEDV 
TELEFONO N. 26 

Ascensore • Termosifone - Sanitario -
Appartamenti con bagno - Ampi campi 
di' sci vicini all'albergo. 
' ' Chiedere prospètti. 

S. CATCRiNA VALFURVA 
Magnifiche escursioni ottimi 
canapi di sci - Trattamen o ' 
famigl iare -Prezz i modici. 

ALBERGO PEORANZINI 
strada da Bormio in ottime C0''>-
dizloni par rracchine con catene 

SCUOLA DI SCI 
P A L U S E L L I 

(metri 2140) 

P A S S O Di P O L L E 

SCI ALPINISTICO 
diviso in tre classi 
Corsi settinianali da Dicembre a Maggio 

Cfiifdere programma alla Scuola 

Fermo Posta'S. Martino di Gastrozza 
( T R E N T O ) 

Galzaturificlo Popolare !.. Aderca 
Corso Magenta 9 - MILANO -Te l . 8560t 
Scarponi chiodati per mon

tagna . L. 39,95 
Scarponi chiodati lavor. a 

mano garantiti per dop
pio uso sci e montagna 
(impermeabili) . . . . » 55,95 

Peduli per roccia tacco chio
di . » 27,95 

Scarpette ciclista a mano 
(ilessib.) . . . . . . » 20,95 

Scarpette foot-ball robustissi
me . . .' . » 20,9'i 

Grasso per eoarponi . . . » 2,95 
Stringhe cuoiD . . . . . » 1,50 
Chiodi, SoUette di feltro. Piastrelle 
Occhielli, Bottoni, ecc. a prezzo di 

fabbrica 
Facllit. al Dopolavoristi - Servizio a domicilio 
Nostro sistema: GUADAGNARE PO

CO E VENDERE MOLTO. 

A- RAULiY 
M I L A N O P. G. 9 

VIA SENATO, di fronte a; N. 34 - TELEF. 75-118 
e . P. E. 200480 - Telegr. "M ILPAULY, , 

SCIATORI! Informo che ho l'esclusiva dei ba-
stoni, thermos e bicchieri infran

gibili brevetto FfXDUlUB italiano, per tutta Italia 

Così pure i migliori sci; attacchi e tutto il corredo occor-
' / rente allo sportivo .. . 

ERMETKOL ; speciale? per rendere impermeabilizzate le 
calzature ed i cuoiami in genere" 

Funivia " VALCAVA » 

Un'ora e mezza da Milano • And. e rit. I . IO - Corsa sempl. L. 6 

Servizio cumu- , Milano Vatc£(va e ritorno . . L. 26.30 
lativo F.F. S.S. ' Bergamo Valcava e ritorno . L. 18.60 

fltl^B&n 
Facilitazioni per Comitive 
Dopolavoristi e Fam ig l i e 

Per informazioni 
a M i L A N O teiefonare ai N. 7 1 ' 409 

SPORT-CREMA 
PRODOTTO HAILKEMA 

Laboratorio Cliimico Dottori FOUSEK-NAMIAS - MILANO - Piazzale Massari N. 12 

CONTRO il congelamento 
CONTRO le scottature del sole 

CONTRO I bruciori della pelle 
Dà quel senso di benessere che è la prima condizione per la riuscita di una gita. 
CONFEZIONE INFRANGIBILE LEGGERA, BRI inTTOLI DA L. 2.75 e 6.50 

presso i migliori negozi di Sport e Farmacie , 



LO SCARPONE 

e 
dell'Anno XII 

"Tutto esaurito'", negli alberghi 
e ariche nelle case private di Corti
na, in questi giorni di disputa dei 
Littoriali della neve e del ghiaccio 
— organizzati dal G.U.F. di Mila
no, "Littore" dell'Anno XII — che 
lianno fatto appuntare sulla citta
dina ampezzana Vattenzione-di tut
ta Italia, hanno richiamato centi
naia di studenti rappresentanti la 
più gagliarda giovinezza di tutti 
gli Atenei della Penisola, e molti
plicata la folla cosmopolita che o-
gni anno conviejie a Cortina, per 
cimentarsi con.gli-sci o per anda
re in slitta,- appassionata delle pi
ste gelate o del sole, infervorata 
per lo svort della neve : da prati
care 0 da ammirare. 

» * • ' 

TutValtro <che esaurito, natural
mente, anzi potenzialo al massimo, 
V entusiasmo: 

Il goliardo rappresenta la più 
spontanea, festosa serenità dello 
spirilo, cK'è come uno stato di gra
zia, labile — tanfi vero ehe le sue 
più 'toccanti canzoni sono soffuse 
3ì nostalgia — ma estremamente 
comunicabile, e Vatleta ha un'esu-
lyerante vitalità fisica ch'è come una 
sana ebbrezza, che s'irradia: nei 
nostri universitari sportivi , fasci-
stùisìmi— ì guOiH fovUono l'amore 
alla montagna, alle faticate ascen
sioni e alle velocissimp rUsfPse sul
la neve, conauello degli studi se
veri, auesti due doni di simvatia 
mirabilmente sì fondorw, si assom
mano, trascinando ad un più 
schietto entusiasmo. 

Sarebbe del resto d'fflcìle trova
re, per gli atleti degli svort in
vernali, ammiratori vv'i comveten-
li e sinceri dì n^'esti Ampezznni ner 
i nuali durante V'inverno (sopra-

. tutto s''è lin inverno nevoso come 
questo), lo sVttìno. gli sci sono 

•mezzi svesso insostUìiibili di loco-
m,oiìone. Numerosissimi sono, tra 
gU "ìndiaen^", ì biniH rhe coirono 
gli sci, se non con tecnica perfet
ta, con verfetta: disìnvoltiira, e se 
ne vanno r^er salite e discese e sal-

. inno con naturalezza di anatrocco
li, auasi il corto vntUnn da, neve 
fosse qualcosa di strettamente at
tinente al niedf. comfi la membra
na ffe^ nalm.i'"edi. e niinìernsi sono 
i Cortinpsi che eccellono neVo sci, 
come: i due oU'^'^ìovicì Severino 
Jifv.nrdr .e Tno Bfllnffo: si vedono 
vecchi'"e e marrriocch.i scendere per 
ì V'Udii, ver le strade o^*!"fé, su 
slì*fe fnftj: fn casa, frena/ndosi. di-
rinendosì non un tacco,.non s^nza 
mancare a'"nlche volta .di canitóm-
bolarfi nAdosso se non sei SVPUO 

.a scnstn.rtr. Se: invece di nvonn-
golnre con U curve a'snazzdneve 
venate aiù. tliriffi ner l'ultimo trnf-
tn deliri d'.^C'sn del Pnr.ol, ed an-
d^f" a, sflnrnre lo slTfnfo .liel nrin-
tìi'p^lo con im rfinent^nn ^^Cristin-
nia". i rann7.znffì now^'Te in atte
sa flel rlipvfe w' si •nreci'^ifa'nn ad-
dn>t':n rnn miTrfo'n-'^inffj nremiirn e 

snTili ij! nninc'iT p rnTii" rho .itr7r« 
riìtftrì^o nii ^'Ttì'nn.'iifp^rtrsì d^i vo^fv* 
S/»? fJn frnsfìnrfnrp iyi nnPSP sarò 

.don-n^ompvtp ivi>idinto dai comvn-
gni di... nostennio. 

» * « 

Non meno degna, e sopratutto si
gnificativa cornice ai ludi goliar
dici invernali è la folla, cosmopo
lita ed eteroclita, che, da quando 
la rieve vi ha fatto la sua prima 
quasi prematura comparsa, s'è ac
campata a Cortina, ben provvista 
di bastoni^ di "costumi", di cani 
e di pellicce. 

I bastoni sono tutti ferrati, an
che quelli per signora da passeg
gio; i costumi sono d'ogni specie 
di tessuto, e tinta, e d'ogni- accop
piamento dì colori; e di tutti i ge
neri: severi, cavricciosì, marziali, 
civettuoli, assurdi: c'è chi veste da 
norvegese e chi da cavallerizzo e 
chi da "Toni": chi ha profuso il 
suo estro per foggiarsi da pagliac-, 
cetto, da ostricaro, da spazzacami
no, da venditore d'acciughe. S'àa-
gira ver le vìe di Cortina un soli
dissimo tino vestito di rigatoni, 
con un berretto basco e un civìglio 
scanzonato e una tal bnrhptfa a 
punta che se non è d'Artannan 
vuol dire che l'ìntrevido Guascone 
non è esistito mai; una signorina 
dai pantaloni bianchi dà, al galexit-
to sole meridiano, suggest'vi effet
ti di controluce. Il cane una se lo 
porta anche a sciare, assicurato il 
guinzaglio, con un moschettone, al
la cinterà. Poi che non v'è nuVn 
di assolutaménte originale nean
che sulla neve, vien fatto di ven-
sare al "povero cieco". Quanto ai 
covricavo, è incredibile di quante 
fonge se ne notino aul, dove i più 
vanno a testa sconerfa. 
• Notevolissimo anche il nùmero 
delle vellirce: le nuali servono ver
sino a vrendere il caldo sole beata-
wpnfe sdraiati svile noUrone che 
s'allineano sulle verande deali al
berghi, come ni mare: alcvzie fan
no' la cura elioteratpica vestite da 
leovardo. 

Folla di gente che, ver nràtica 
0 ver arnw.mniien.. di temni-record. 

•marche di bastoncini, tecnica e no

menclatura sciistica s'intende co
me drCl "bridge". • 

Poi, la sempre'folta schiera de
gli allievi della Scuola Nazionale 
di sci "Cortina' : ma quelli s'in
tendono sopratutto di rabbuffi di 
maestri, lividi ed ammaccature; e 
meritano che se ne discorra a 
parte. 

* * * 
Fra questa gaia, talora sopratut

to amena folla estrosa, irrompono 
a. gruppi, padroneggiando gli sci 
con sicura maestrìa, gli studenti 
fascisti, i giovani atleti degli Ate
nei d'Italia, di ritomo dall'allena
mento quotidiano che, per le rap
presentanze di numerose città, co
me lìoma, Milana, Firenze, Geno
va, è affidato alla Scuola Naziona
le di sci, e per il quale si prodiga
no, sotto la guida del capitano Ma-

I pattini. Sono agili,' quasi soldate
schi riella sobria maglia che distin-

' gue i vari G.U.F.; taluni, alloggia
ti nelle abitazioni private, sì spar
gono nei negozi, a far acquisto di 
formaggio, dì marmellata, di mol
ti panini,^ giocondamente. Alle ven
tuno e mezza saranno a letto, non
curanti di musichette e danze, e — 
pel momento — anche di seduzioni 
femminili. Hanno tutti in cuore 
una sola speranza, un solo propo
sito: vìncere; perchè tutti'hanno 
un'aspirazione orgogliosa: poter 
portare la "M" ambita, ch'è l'ini
ziale del nome amato e fatidico. 

* * * 
Lo scenario dolomìtico, bianco e 

imponente, fatto dì rnonti dei qua
li ogni veliti, ogni passo, ogni ero
da ricorda una vicenda dì guerra, 
un sacrificio ed un eroismo dei sol-
dciti d'Italia, fatto di crinali-nudi 
e tormentati che circondano, qua
si circuiscono Cortina, la serrano 
in una conca come in un baluar-
dOj le danno, da ogni lato, come 
uno sfondo d'altezze seducenti ed 
aspìM: in mezzo alle quali le case 

Folla di goliardi ai Littoriali di Cortina d'Ampezzo 

rio Bernasconi, Enrico Lecedelli, 
il vincitore del Canin, Severino Me-
nardi, campione d'Italia e l'olim
pionico Ino Ballago. 

Si sono cimentati per ore con le 
ardue difficoltà delle varie compe
tizioni alle quali dovranno parte
cipare, e che comprendono, oltre 
alle gare di sci, quelle dì pattinag
gio, di guidoslitta, éì disco sul 
ghiaccio; hanno cercato dì affinare 
al massimo le loro attitudini nei 
salti audaci, nell'estenuante prova 
di fondo che si svolgerà su un per
corso dì diciatto chilometri con un 
dislivello di quattrocento metri, in 
quella dl'cRscesa che richiede, an
che più che tecnica, coraggio, di 
perfezionare il loro virtuosismo sui 

attruppate — coi doppi vetrir le 
coltrone, il termosifone, la radio — 

confortevoli e imprigionanti, sem
brano "solo tappe di riposoneces-
sarìo a chi vuol procedere di bal
za in balza, i grandi alberghi sem
brano lucenti stelle allo spìrito bra
moso dì elevazione e dì cimenti, 
assai più che per la proteiforme 
"clientela" internazionale, pare si 
addica, quando la notte l'imbruna 
e lo fa più vigoroso e* misterioso, 
proprio a questi giovani studiosi e 
animosi, che aspirano ad una vit
toria ma, sopratutto, a sapere e 
savpr osare di più, per dare di più : 
all'Uomo che li esalta, alla Patria. 

Cesare Galimberti 

gniflci ipercoTsl isclisitici, anche Inte
ramente sciistici, che In quello si 
snodano numerosi- ;fln sui Colli a 
3000 m. • 

La chiave s i t rova presso il Por
tatore. 

Per li riscEilIdamento occorre naf ta 
ed u n ipo' d'alcopl iper l 'avviamento 
della stufa. II locale è ben chiuso 
e fornito d i cope-rté, mate iass i , cu
scini . 

Insti da BariIone[[iiia.... a Torino' 
Partimmo da Torino il ZI dicembre 

scorso con l'intenzione di salire da 
Bardonecchia, con la mtmerosa comi
tiva di Ugelini, al mtuaio Valle 
Stretta. Fu durante il viaggio che 
progettammo dì compiere la marcia 
Dardonecchia-Torino. 

Giunti a nardonecchia fra la incre
dulità degli amici ci' porilamo sulla 
nevata strada e volgiamo gli sci ver
so Torino. Sono le 10,15. La neve, ot
tima, ci permette un. passo veloce. 
Lasciamo alle nostre spalle Beau-
lard, Oùìx, mentre a ^alhcnrand. 
dopo aver compiuto Km. 19,6, ci 
fermiamo per Una svelta colazione ed 
aUe 13 10 riprendiamo la marcia. La 
neve è diventata meno scorrevole e 
gualche folata dì nevischio ci an
nuncia un peggioramento del tempo. 
Ora la strada è in gualche tratto in 
discreta discesa, ciò che ci 

l a s u a e s p e r i e n z a e le sue cono
scenze g l i p o t r a n n o s u g g e r i r e e c h e 
p o t r a n n o ' t r o v a r pos to ne l l ' ed iz io 
ne def in i t iva che s e g u i r à a q u e s t a 
p r i m a ediz ione p r o v v i s o r i a . 

D a q u e s t o p u n t o d i v i s ta il Dizio
n a r i e t t o è o p e r a d e g n a d i a m m i 
r az ione e no i i n v i t i a m o gli a l p i n i 
st i a v a l o r i z z a r e e a c o m p l e t a r e 
questo t e n t a t i v o in iz ia to da l Comi
t a to Scient i f ico del C-A.I. 

L a (P re s idenza del Comi ta to s tes 
so h a a n c h e accol to l a nositra r i 
ch ie s t a di putobl icare s u ques te co
lonne l 'e lenco delle p ropos t e p i ù 
notevol i c h e a d essa c o n t i n u a n o a 
g i u n g e r e . 

.R i to rne remo pe rc iò .suH'argo-
m e n t o ne i p r o s s i m i n u m e r i . 

Posi Hotel St. - Moritz:; 
A p e r l o l u l t o l ' a n n o . 

i u t t l i p i ù m o d c - n i l c o m t o r t s - P r e z z i m o d i c i 
G a r a g e - T e l e f o n o 6 - 6 1 

Hotel Cliatéau - St. Morit2̂  
P r i m a r i a C a s a f a m i g l i a r e 

Apertura invernale del Rifugio "U.N.I.T.I.,, 
La Sezione del C.A.I. di Roma h a 

autorizzato l ' aper tura , con servizio d i 
alberghetto, du ran te la stagione in
vernale, del Rifugio « U.N.I.T.L » a l le 
Vedrette dei Giganti. 

Il Rifugio, noto alla maggior pa r 
te degli Alpinisti, si raggiunge d a 

perrnet-1 Campo Tures , stazione te rmina le 

^^/^r^StS^k^vica;, ^^f^^^^-^^^i '^l 
ta proprio coi... fioichi. Dopo una 
breve sosta, alle U.itf riprendiamo la 
marcia e con una 'lunga scivolata 
giungiamo a Susa,\ tfiove per attra
versare TaMtntó • siàiiìo obbligati', dal
la impraiicabilitd dUla neve, a to
gliere i fedelissimi legni. 

Alle ore 16,^0 siaiho a Bussoleno, 
Km. 45.6. mèta della nostra prima 
tappa. Passiamo la .serata in allegra 
compa-onla dei consoci della Seziona 
di Bussoleno. sempre premurosi e 
gentili, ed alle ore 8.10 del 1 gen
naio riprendiamo la marcia. In una 
sola tappa passiamo: Vorgone. San
t'Antonio, Sant'Ambrogio e giungia
mo ad Avigliana, Km. 65,7, alle ore 
1].?0. 

Dopo una breve sosta di..- riforni
mento ripartiamo e con neve pessi
ma siamo a Bivoli, Km. 77,4, alle 
ore 14,15. Benché la corrioda tran
via tenti la nostra ìttanchezza, con
tinuiamo la marcia' per nìuv.npre a 
Torino alle ore 16.15. soddisfatti di 
aver portato a buori termine'una aita 
tcìistica non comune, resa possibile 
(ìnlla eccezionale nevicata di gue-
sf'anno. Gita che rnccomnndiamo a 
tutti coloro che desiderano allenarsi 
sul passo in piano! : 

Galli Francesco - Lupo Giuseppe 

G. ANGHILERI & FIGLI 
LECCO - IVIILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Calzature da montagna - Caccia - Ecc. 

V a s t o a s s o r t i m e n t o c a l z a t u r e 
d a s c i in o g n i m i s u r a 

ESGURSjONISiViO 
LOMBARDIA 

Le cifre dell' Escursionismo milanese 
Dalle c i f re r acco l t e d a l Dopola

voro P r o v i n c i a l e d ì M i ' a n o , r i 
g u a r d a n t i l ' a t t i v i t à n e l p r i m o t r i 
m e s t r e de l l ' anno XII , s i d e s u m o n o 
i s eguen t i d a t i p e r q u a n t o si r i fe
r isce a l l ' a t t i v i t à e s c u r s i o n i s t i c a : 

Società escursionistiche: n . 60; 
escursioni organizzate e svolte d a l 
29 o t tobre a l 17 g e n n a i o XII 238; 
partecipanti alle escursioni, n u 
m e r o IQ.%2; festa degli Alberi'-
p a r t e c i p a n t i 1.200; Copva Massen-
za ( s q u a d r e di 4 u o m i n i ) 56; Coppa 
Massenza, sciatori partecipanti, 
2000. • 

La settimana sciistica della F.A.L.C. 
Dal 4 a i r u coraente la F.A.L.C. d i 

Milano organizza aa IX Set t imana 
sciistica a Corvara Ladinia , in Val 
Badia (m. 1558). La" comitiva sa rà 
ospitata all 'Albergo Pos ta Zirm. Sono 
in p rog ramma gite nel meraviglioso 
g ruppo di- Sella. Quota d i parteci
pazione L. 190 per pensione completa 
di 7 giorni . Spesa di viaggio L. 100 
circa. : 

Il 0 . E. Flora Alpina di IVIilano h a 
compiuto il 28 scorso una gita al gio
go della iPresolana. 33 partecipant i . 
Pel 25 corrente è in iprogramma una 
gita popolare a Selvino, in occasione 
del campionajto sociale di sci e deille 
prove pel brevetto d i sciatore dopo
lavorista. Ad essa possono par teci
pa re anche i non soci . Quota L. 18 
pei soci e L. 19 non-soc i , con diri t to 
•al viaggio in au tobus . 

La Giornata Òemina dello sci, con lo 
svolgimento de i brevetti sciatori dopo-
lavorlsttci zona di Monza, avrà luo
go a Selvino l ' i l cor ren te . Tuittri" so
c i , sono mobil i tat i pe r guesta man i 
festazione, dota ta di numCTOsi premi . 
Richiedere il p r o g r a m m a alla sede 
della G.E.M., Monza. Quota un ica 
di viaggio L.. 17. 

SICILIA 
Le gite del Gruppo Scarponi 'd i Pa

lermo. — Il 7 gennaio, nonostante il 
tempo inclemente, due comitive di so
ci, pe r un totaile di 12 perso.nie, h a n n o 
effettuato u n a gita a l la Cresta Moar-
da (m. 1050) e al Pizzo Sette • Cieli. 

Il 14 geniìaio, ad . o n t a del pessimo 
tempo,' ujna comitiva 'di soci h a ef
fettuato u n a idisoesa nelle 'grotte 
« Zuhbio della IMolara » e « Grotta 
degli Spirit i » in quel dei iPetrazzi tì 
prec isamente nel Piano- MortililaTo, 
vicino a Palermo. ^ 

suno può quindi dire come sia ac
caduta la disgrazia. Le ricerche sono 
state ostacolate anche dalle abbon
danti nevicate dei giorni scorsi. Si 
è ricorso persino all'aiuto dell'aero
plano, che ha:, sorvolata, i luoghi do
ve presumibilmente il corpo del Cat
taneo dovrebbe trovarsi, ma tutto fu 
inutile. 

I camerati della S.A.M., che lo eb
bero stimato vice-Presidente, si ripro
mettono di proseguire le ricerche del
la salma nella prossima primavera, 
allorché le condizioni del tempo e 
del terreno saranno notevolmente mi
gliorati. 

.4.1 familiari dello Scomparso le no
stre sincere condoglianze. 

Missione scientifica a Cufra e nel Tibesti 
La Reale Società Geografica Ita

l iana h a organizza ta u n a miss ione 
scientifica allo scopo di compiere r i 
cerche geofisiche ed antropogeografi
che nella zona quasi del tutto scono
sciuta posta t r a Cilfra ed il Tibesti . 
La missione si occuperà anche del la 
esplorazione alpinistica del Gebel di 
El-Aunenat . e delle , penidici Nord o-
rientali del Tibesti. La direzione del
la missione è affidata a l prof. Um
berto Monterin, t i tolare di geoigrafia 
fisica nel la R. Universi tà di Torino 
e Direttore ùégli Osservatori mete-
Teologici del Monte Rosa, coadiuvato 
dal l ' Ing . Dott. Renato Tedeschi, as
sistente all ' Ist i tuto d i Geografia de l la 
R. Università di Roana. L'uno e l 'al
tro sono appass ionat i •.alpinisti che 
appar tengono il pr imo aJlla Sezione 
di Torino del C.A.I. ,ed il secondo 
a quella di Roma.: 

La ' ihiSsIone è partita" Il giorno :26 
gennaio. Siamo lieti di dare ta le an 
nuncio anche pe r il ilusinghleiro in
carico dato a l nostro socio Ing . Te
deschi, ed inviamo a i due valorosi 
esploratori augur i e cordial issimi sa
luti , sicuri che il loro difficile lavoro 
sarà coronato da pieno successo. 

res, indi per sentiero marcato , in 
6 ore di marc i a compless ivamente . 

I l Rifugio stesso serve dì ba.se a , 
(niagnlflohe gita e t raversa te d 'a l ta • 
mon tagna ne l cuore l'elle Vedrette | 
dei Giganti, fra le quali segnalia
m o : al la Forchet ta Nera, in 4 ore; 
a ' i a Cima- di P ian Alto, in 6 ore ; 
alla Forcella d 'Anterselva, in 4 ore, 
à Monte Magro, in 6 ore; a Cima 
Finestra, in 6 ore; al Monte Nevoso, 
in 7 OTe ; a l l a Segheria di Riva di 
Tures,' p e r Cima Fines t ra e Rifu
gio Valfredda. in 8 ore. 

Il Rifugio è ben riscaldato, e può 
ospitare, in letti od in crccet te , 60 
Alpinisti. II servizio d 'a lbergbet to è 
affidato al gestore del Rifugio sig. | 
Carlo Obeirarzbaoher, Por ta tore au- ; 
torizzato del C.A.I., d a Campo Tu- ; 
res, al qua le occorre preavvisarc i 
l ' a r r ivo . i 

I prezzi pra t ica t i sono convenien-
tissimi, e l a rghe facilitazioni sono 
concesse per lunghi soggiorni, od a 
carovane numerose . 

Nella Zona sono sempre disponi
bili ottime guide autorizzate, e mez
zi di t rasporto pe r raggiungere Riva 
di Tures . 

Per qualsiasi chiar imento rivol
gersi a l Gestore. 

N U O V E P U B B L I C A Z I O N I 

Il R i f u g i o F r a n c h e l t i in O v i n d o l i 
r iaperto in ges t ione diret ta 

Col 1° corrente il Rifugio » Carlo 
Franchett i » in Ovindoli , sarà r iaper-1 
to a c u r a d i re t ta della Sezione di | 
Roma, ohe ne h a affidato la custodia : 
alla s ignora Lucia Angelosanti d i 
Ovindoli. 

Il Rifugio rimairrà aper to e riscal
dato le Domeniche ed i giorni festivi, 
nonché le notti che l i precedono; 
negili a l t r i giorni gli escursionisti e 
sciatori dovranno rivolgersi alla Cu
stode, la quale è anche incariicata 
della riscossione delle tasse di entra
ta, e di pernot tamento . 

Nelle sezionldel G. A. I. 
AQUILA 

3(c La tradizionale cena sociale h a 
avuto luogo con l ' intervento d i mol t i 
soci nel consueto ambiente cordiale 
ed a l legro. Al te rmine della cena il 
Presidente, Jacobucci, h a rivolto u n 
saluto a tutti 1 soci specialmente 
encomiando coloro che duran te l 'an
no XI hanno compiu to pr ime ascen
sioni ed h a ricordato le affermazioni 
che' i goliardi aqriilani, con la colla
borazione dei vaJlorosi Aquilotti deil 
Gran Sasso, h a n n o ottenuto recente
mente. Il 'Socio Silvio Lalli ha let to 
u n a sua poesia ded ica ta ai vinci tori 
del Rostro d 'Oro e il consocio poeta 
Giuseippe Urbani h a elevato un i n n o 
poetico e fervido al la montagna . 

NAPOLI 
3(c II 9 gennaio u. s. è stata effet

tuata un 'ascensione sciistica al Mon
te Greco (m. 2283) pTesso Roccaraso. 
Hanno par tec ipato tredici nostr i soci 
accompagnat i dal maest ro di .sci Fer
d inando Valle. Par t i t i dalll 'albergo 
rifugio Principessa Giovanna sull 'al
topiano del l 'Aremogna {quota 1600 
circa), igll alninist i h a n n o r isal i to 
il Vallone delle GravaTe fino al la 
SeMetta delle Toppe del Tesoro (quo
ta 2000). Quindi t raversando la Re
gione Antonio Rotondo; e r i sa lendo 
un r ipido cana lone d a l versante Est 
h a n n o rageriunto la vetta i n c i rca 
2 o r e le mezza. 

FASCETTE SCIATORI 

emoR 
ELASTICHE IN DUE 5ENSI 

SONO TECHICAMENTE LE PIÙ PERFETTE-

S. Gottardo - m. 1444 s. m. 

ANDERMATT 
a 4 ore e mezza di treno 

da Milano 

V A R T K 

Itinerari sc i is t ic i 
della Val Maira 

Sappiamo che sono in s tampa e fra 
breve dovrebbero veder la luce que
sti « I t inerar i » compilat i dal dott. 
Bressy che della Valle Maira e del le 
sue at t raenze inverna l i è s t renuo as
sertore. 

Per in tan to abbiamo sott 'occhio la 
Cartina al 50 mi la , in due colori , ni
tida e r icca di t racciat i , mura t a di 
indicazioni per l a interpretazione 
dei pochi , evidenti segni r iportat i a 
carat ter izzare l ' andamento dei per
corsi e le par t icolar i tà della monta
gna conterapilata. 

L'al ta e media valle danno la im
pressione vivace d i u n a distesa scia
bile veramente notevole non solo, 
m a anche ageVole e sicura. I r adu
ni di sciatori avvenut i ad Acoeglio 
In questi ul t imi d u e invern i h a n n o 
confermato, a t t raverso gite sociali 
r iuscit issime e comode seppur con 
mete .rispettabili, tale .giudizio. 

Mentre si a t tende il volumetto, il
lustrante con r iprese fotografiche e 
testo esplicativo gli i t inerar i stessi, 
l 'Autore prosegue la esplorazione me
todica d i zone finitime alla Maira . 
Ci compiacciamo per l 'opera appas 
sionata che sviscera da l lato sciisti
co una plaga di estensione cospicua 
e quasi affatto ignora ta . 

Il problema degli spigoli degli Sci 
è risolto in maniera semplice e ra
zionale con la laminatura d'acciaio: 

I "CHRISTIANIA-
—SIR cdHb 

t.4M„<r.mtt^AA y^e^tf 

DIAGONAL,, 

La M a scomparsa del Vi vs i i le i i te 
del-a S. A . M. 

Le ricerche intraprese con tutti i 
mezzi da parte dei familiari, del 
C.A.I, e degli amici per ritrovare lo 
scomparso rag. Angelo Cattaneo, vi
ce-presidente della Squadra Alpinisti 
Milanesi, non hanno avuto esito. La 
montagna serba ancora il mistero di 
questo tragico avvenimento, ma or
mai le speranze di ritrovare in vita 
il Cattaneo sono tramontate. 

Come é noto, egli si era recato per 
una escursione sciatoria a Cortina 
d'Ampezzo, proseguendo per il rifu
gio eroda da Lago ed il Passo di 
Giau, per la forcella d'Ambrìzzola. 
Dopo dì allora, non si ebbero più 
notizie di lui. Sciatore abile ed ap
passionato, egli amava le lunghe pe
regrinazioni da solo, sulle candide 
distese dei monti tanto amati. Ncs-

II nuovo Consiglio direttiva dello 
Sci Olub Savona è stato ratificato col
la seguente composizione: (Mirko Bal
dini, vicepresidente; Angelo Berruti , 
segretario; Luigi De Alexandris, Clau
dio Moneta e Gino Ottonello, consi
glieri. • 

Un campo sciatorio Il luminato di 
notte non è cer tamente una cosa t an 
to comune : eppure la bella ed ut i le 
iniziat iva è s a t a a t tua ta al campo 
Bellocchio di Asiago da parte di quel
l 'Ente autonomo di Soggiorno e Tu
rismo. Le .gare ed esercitazioni sa
ranno così , a l tamente suggestive ed 
originali . . . 

Ascensione invernale al Rif. Stroppia 
Sulla fine de l , dicembre scorso i l 

neo Porta tore del C.A.I.; Olivero Pie
tro ha compiuto la ascensione al Ri
fugio per il percorso estivo delle 
Cascate di Stroppia in Val Maira 
senza partiooLarl difficoltà. La balza 
sottostante al Ricovero venne supe
r a t a ramponando lungo 11 canale che 
la limita a destra r iuscendovi sul 
bordo quasi al l 'a l tezza della costru
zione. In mat t inata il portatore e r a 
già di r i torno alla Chiapperà di Ac-
ceglio. 

E' in teressante la notizia sopra-
tiitto nei r iguardi dell 'alto Vallonas-
60, delle ascensioni invernal i cui la 
casetta può servire di base e .del m a -

Dizionarietto dei termini 
alpinìstici e degli sport 
a l p i n i Prof, . Dante Olivieri. 

Questo d i z i o n a r i e t t o , o o m p i l a t o 
d a l P r e s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e 
Consu l t iva p e r l a T o p o n o m a s t i c a 
del Comi ta to Sc ien t i l i co del C.A.I . , 
c o n s t a d i 48 p a g i n e e con t i ene u n a 
r a c c o l t a d i c i r c a 400 voci . 

Neg'-i a m b i e n t i a lp in i s t i c i esso è 
s t a t o accol to con g iud iz i a l q u a n t o 
d i s c o r d a n t i , m a i n gene re henevo-
li, a s econda d a l p u n t o di v i e t a d a 
cui è s t a t o o s se rva to . 

N a t u r a l m e n t e , p r i m a di e s p r i m e 
re u n g iud iz io i n m e r i t o b i s o g n a 
t ener con to di mol tep l i c i f a t t o r i . 
L a compi laz ione di u n s imi le Di
z iona r i e t t o n o n è c o s a facile, n é 
agevole , t a n t o p i ù che éi t r a t t a d i 
u n ' o p e r a n u o v a del g e n e r e , de l l a 
qua le ne i n o s t r i a m b i e n t i a l p i n i 
st ici s i s e n t i v a il b i sogno . N o n tu t 
t i i p a r e r i poi sono conco rd i i n me
r i to a l l ' e s t e n s i o n e Che s a r e b b e n e 
cessa r io d a r e a l Diz iona r i e t t o , a i 
t e r m i n i cioè che s a r e b b e o p p o r t u 
n o i n c l u d e r v i od e l i m i n a r e , n é è 
poss ibi le ave r e i n m e r i t o u n g iud i 
zio p u r a m e n t e obbiet t ivo. 

Noi , ipur r i conoscendo che ne l Di
z iona r i e t t o si r i s c o n t r a q u a l c h e la
c u n a , r i t e n i a m o che u n a t a l e ope
r a d e b b a e s s e r e l o d a t a ed i n c o r a g 
g i a t a . 

.La t e r m i n o l o g i a alpinisit ica è a n 
c o r a g i o v a n e e, come è det to n e l ' a 
p r e f az ione del Diz iona r i e t to s t e s so , 
meritia di esse re segu i t a , a f f i n a t a 
e s v i l u p p a t a , ed o g n i a l p i n i s t a p u ò 
c o n t r i b u i r v i c o m u n i c a n d o a l l a P r e 
s idenza del C o m i t a t o ScieniUfico 
quel le o s se rvaz ion i ed a g g i u n t e che 

senza viti, senza chiodi, senza collall 
e offre i sequenti vantaggi: 

La « Christiania » che pesa solo 
150 gr. !l viene applicata diagonal
mente a 45° gradi nello spigolo del
lo Sci, lascia quindi intiera la su
perficie per le preparazioni con scio
line, ed evita il noioso congelamen
to con gli inevitabili attriti conse
guenti che si verificano con le altre 
laminature larghe 2 cm. essendo l'ac
ciaio buon conduttore. 

La (t Christiania » essendo fabbri
cato di primissimo acciaio cilindra
to svedese, conserva la completa ela
sticità allo Sci, col vantaggio che 
gli Sci possono essere ripiallati sen
za smontarla., 

La « Christiania u protegge Io spi
golo degli Sci da qualsiasi sforzo 
e riduce il costo degli Sci al minimo 
con una spesa di Llt. 50,— inquan-
tochè ne rende la durata pressoché 
illimitata. 

L'effetto della « Christiania-Diago-
nal » è completamente chiaro, in luo
go dello spigoli di legno, lo Sci ne 
possiede uno d'acciaio, quasi invi
sibile. 

Per le vostre ordinazioni rivolge
tevi al più vicino Rappresentante: 
BOLOGNA: Schiavio-Stoppani - Via 

Piave, 15. 
BRESCIA: Vincenzo Carattl - Via 

Giordano Bruno, 6. 
FIRENZE: Gasa di tutti gli Sports 

- Via Giordano Bruno, 6. 
GENOVA: S. A. Mangeruva - Via 

Orefici, 7. 
MILANO: Termenini Cav. Eleno -

Largo Garrobio, 2. 
NAPOLI: Ditta Luigi Peluso - Vi j 

Roma 297-98. 
PADOVA: Valle-Sport - Via Roma 

num. 32, 
ROMA: Ditta B. Giampaoli - Piaz

za Parlamento. 
TORINO: La Casa degli Sports Reg

ge e Burdese - Corso Vittorio Ema
nuele, 70. 

VENEZIA: feartolomeo Marforio -
S. Salvatore. 

VERONA: Casa dello Sport - Via 
Cairoti, 12. 

Rappresentante generale: 

A. B O C C A L A R I 
MILANO-Via C r e m a , ? - MILANO 

Concessionario esclusivo: 

CARLO WELINSKY 
F I R E N Z E 

V i a P o r t a R o s s a N . 3 

Z U O Z ENGAdlNA PRESSO St. MORITZ 
IL C E N T R O I D E A L E P E R S C I A T O R I 

y\ I p-> r j " r~» ^"v • „„• t 

C A S T E L L O e C O N C O R D I A 
CELERINA 

PENSIONE SKIHEIIVI 
E N G A D I N A 

La casa famig';iare degli sciatori -
Centro di partenza per interessanti 
escursiflni iscfilstiche- Riscaldamento 

centrale - Prezzi modici. 

C H R . K A S R E L R 

HOTEL BERNINA 
( S t . M O R I T Z ) 

• 

Casa distinta accuratainente 
diretta - Cucina al burro. 

Pensione da Fr. 10 

J. BASELGIA - SCARPATETTI 

GRAN HOTEL. ROSELO 
RONXRE:SIIMA 

s i tua to in pieno sole accan to al campi di sci - Grande pista privala 
di pat t inaggio - Indicato per tutti gli sport invernali 

Orchestra - P e n s i o n e completa Fr. 17 - Garage 

ALBERGO MONOPOL - St. MORITZ 
Preferito per soggiorni prolungati e dai turisti Rinnovato nel 1 9 3 0 
Ogni comfort - Acqua corrente in tutte le c a m e r e - Ott ima cuc ina -

Posizione centra le - Prezzi modici 

B A R - R I S T O R A N T E , D i r e t t o r e J. K L E I N E R . T e l e f o n o 2 6 4 

Linea Milano - Sondrio - Tirano - Ospizio Bernina - Engadina I 

OSPIZIO BERNINA 2309 m. s. m. 
Albergo Ospizio Bernina aperto estate e inverno. - A 200 m. dalla stazione. 1 
- 1 più vasti campi di sci e le mgliori condizioni della neve nell'Engadina. -
Riscaldamento elettrico e luce - Buon trattamento, prezzi modici - Telef. N. 2 

D. CORTESI - KUNTZ propr. 

Sport Hotel Boioenschanze - Davos Platz 
3 minuti dalla Stazione. - Graziose camere. Riscaldamento centrale in tutti ' 
locali. ~ Terrazze soleggiate, - Ottima cucina. - Pensione completa Fr. 8,50-

TELEF. 293 - FAMIOLIA J. WCaiW-WITTUiHH 

HOTEL BERNASCONI - St. MORITZ 
BAR - QARAGE - PREZZI MODICI - TELe=-ONO 3-75 

OLYMPIA HOTEL MÉTROPOL-St MORITZ 
C a r n *r<=̂  acc(iJiJ^ c o r r e r ì t e - F*-*n*^ione V^r, W - T e l e f o n o r j " ^ 

C R O C E B I A N C A 
L à p o s i z i o n e d e l l ' E n g a d i n a più deli

z i o s a pe r s c i a r e - P e n s i o n e F r . 10 

-̂-̂ "f̂  CUiA 

^ ^ ^ 4 ^ ^ ; 

OJ^^i^^^"^ 

, 

S A N B E R N A R D I N O m . 1626 (Grlgioni S v i z z e r a ) - N e v e - so l e 

a 4 o r e d a M i l a n o in a u t o m o b i l e v i a C h i a s s o Be l l i nzona 

H O T E L B R O C C O <& P O S T A 
Acqua corrente - grande te r razza soleggiata. 

Pensione da L. 3 5 . - Weekend del sabato L. 40 tutto compreso 

P r o s p e t t i a r i c t i i e s t a - T e l e f o n o 5 

facqua s7mperla e sfugge 

Sciatori, Alpinisti! 
Fate impermeabilizzare i vostri indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i fenderà 
da l la neve e da l l ' acqua 

Tintorìa LA PERFEZIONE Mlano 
Via Torinu, li) pp. Via Buonarroti, 13 Via Isimbardi. 27 
- Via Pantano, 2 - Corso S tiottardo. 34 - Viale Monte-

nero 33 - Corso Genova, 20 - Via R. di I aurla 2n 
Treviglio : Via Roma, 2 = Gallarate : Via Poscatello, 12 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

O f f e r t a s p e c i a l e p e r s c i a t o r i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L. 7 - Pullovei L. 6. 

MILANO FORO B O N A P A R T C I t 

A B B O N A T E V I A " L O S C A R P O N E 
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LO SCARPONE 

C L U B A L P I N O I T A L I A N O 
Sezione di Romcà 

Settimana sciatoria 
a S. Martino di Castrozza 

La località é conosciuta come una 
dellie stazioni meglio attrezzate per 
lo sport invernale. Il suo panorama 
è cosi noto, che par lame è super-
fluo. I dintorni .della cittadina, or
nati di meravigliosi boschi di coni
fere, saranno mèta di .facili gite. Vi 
sarà un maestro di sci a idisposizione 
dei pairtecipanti. 

Raduno alila stazione di Termini 
alle ore 19,15 di sabato 10 corr. Par
tenza aMe ore 19,50. 

Preventivo: L. 370 con diritto al 
viaggio di andata « ritorno in se
conda classe. Pensione completa di 
sette giorni. Guida ed istruttore di 
sci. 

Partenza da S. Majrtino di Castroz
za: 18 febbraio. 

La sottosezione di Tivoli 
Ci compiacciamo colla nostra Sot

tosezione di Tivoili pel notevole con
tributo poirtato alla mostra fotografi
ca annua.Ie della Sezion.e. H reggente 
Avv. Geo Salvati ha dato il ibuon 
esempio, seguito daj socio Benedetto 
Pacifici, presentando un gruppo di 
visioni tratte dalle miù caratteristi
che zone montane dell'Appennino 
Centrale e delle DoJomiti. 

Anche Tarasconi Duilio ha man
dato saggi 4ei suoi lavori degni del 
più cordiale elogio. 

La Giuria iha assegnato una me
daglia di bronzo alila sottosezione di 
'l'ivoli. 

La presidenza, incoraggiata dal suc
cesso della Mostra e persuasa della 
efficacia propagandistica di qresta, 
Ila invitato il Reggente d.elJa Sotto
sezione ad organizzare una simile 
Mostra a Tivoli, impiegando anche 
il mateiriale che verrà offerto dai 
Soci della Sezione romana. 

della istra Fotoiralìta 
Caro Segretario, 

permeltiTni di fare Qualche critica 
come sempre è mia aOitudine, ri
guardo all'esposizione fotografica che 
fa bella mostra nelle sale della no
stra Sezione e dove tu, l'altra sera, 
ne premiasti i vincitori. 

Ho guardato attentamente, ed ho 
Visio che ogni espositore lia curato 
in modo quasi particolare la parte 
tecnica, intendo tecnica fotografica, 
ed ha completamente o Quasi, trala
sciato da parte la riproduzione delle 
nostre montagne. Da una parte una 
serie di fotografie di Tcbaldl del M. 
lìianco, dall'altra lìonavolontà espo
ne VEìigadina e la Valle di Fassa; 
Sindici presenta l'Ampezzano e Lan-
di-Vittori il Trihulaun e cosi potrei 
seguitare. Ma ora io ti domando : 
le fotografie dei monti dell'Italia 
Centrale percìié nessuno le Ila espo

ste e nessuno ce le presenta con quel
la forma e con Quella attenzione con 
cui ci hanno esposto le fotoarafie di 
monti che non sono... di Roma? 
{escludendo i sette com). 

La Mostra È della Sezione di Boma, 
e noma, se non sbaglio, è nell'Italia 
Centrale. Ed allora, perchè fare una 
esposizione fotografica che farebbe 
onore alla Sezione di Milano o di 
Torino? Su qualche centinaio di ri
produzioni, ve ne saranno appena 
una diecina dell'Abruzzo Sia. Jack
son, le sue foto sono belle, ma per
chè non mostrarci qualche figura di 
guida del (Iran Sasso? Sono figure 
anch'esfe maschie, caratteristiche ed 
espressive. 

Raccornanda perciò ai soci che 
l anno prossimo vogliamo fotografie 
dei monti che noi più conosciamo, 
che le voallamo, come sono queste 
di quest'anno, belle e tecnicamente 
curate e, principalmente, ne voglia
mo molte. 

Salutandoti, credimi 
11 SUCAINO. 

IViostra fotografica Morpurgo — L'I
naugurazione è stata rinviata al 9 
coprente alle 21.30. 

La morte del Dott. Alfredo Vitali. — 
Un atroce destino ha" troncata la vita 
piena d'energia e di promesse del 
iDott. Alfredo Vitali segretario (politi
co dei Gruppi Universitari Fascisti 
dell'Urbe. Il largo rirh,pianto lasciato 
da questa improvvisa Scomparsa ebbe 
un'eloquente testimonianza nella fol
la che dette l'ultimo saluto alla sal
ma a Roma e a Marino città natale 
dell'Estinto. 

La Sezione romana del Club Alpi
no Italiano esprime il suo cordoglio 
al iDirettorio Federale ed ai Consoci 
gogliardi dei Gruppi Universitari Fa
scisti dell'Orbe. 

Lutti. — Il carissimo Socio Avv. Ce
sare iSindici è stato colpito dalla 
grande sventura di pendere l'adorato 
Padre. (Rinnoviamo all'amico le con
doglianze più vive. 

GITE SOCIALI 
111 febbraio Monte Velino (m. 2487). 

17.45 (del sabato 10) - Appuntamen
to alla stazione di Termini. 

21.15 - Arrivo a Massa d'Albe - Per
nottamento. 

4 (domenica 11) - partenza a piedi. 
11 - Arrivo in vetta. 
16 - Ritorno a Massa d'Albe. 
23.50 Arrivo a Roma. 
Occorre allenamento - Preventivo 

L. 24 - iDiret. Troiani. 
18 Febbraio - Monte Lupone - m. 1378. 

6.45 Appuntamento alla stazione 
di Termini. 

8.48 - Arrivo a Giulianello. 
13.30 - Arrivo in vetta. 
16.30 - Arrivo a Cori. 
20.50 Ritorno a Roma. 
Gita facile Preventivo L. 14.20 -

Direttore iDogliani. 

25 febbraio - Monte Terminillo (me
tri 2213). 

L'escursione sarà organizzata con 
trasporto in auto e con partenza e 
ritorno a Roma nella stessa giornata. 

Il programma dettagliato sarà tem
pestivamente reso noto. 

Direttore: Giannini. 

Prezzi di pernottamento: 
Soci del C.A.I ; L. 2.— 
Soci delil'O.N.D » 2,50 
Non soci . • . . » 4,— 
Tassa di riscaldamento per gli e-

scursionistl che non pernottano Li
re 0,50. 

SCI CLUB C.A. L - ROMA 

Campionato sociale. — 11 tempo, 
tutt'altro che favorevole, non ha Im
pedito a. questa manifestazione di 
svolgersi regolarmente, e di racco
gliere un buon numero di iscrizioni. 

Il percorso comprendeva un- circui
to di ciirca 4 chilometri, da percor
rersi 2 volte, con un dislivello com-
iplessìvo di circa 400 metri. 

Lo stato della neve ha costretto i 
concorrenti ad un accurato studio 
delle scioline, ma i più hanno erra
to, e sono stati costretti al ritiro. 

Fra i più fortunati nella scelta la 
gara sì è svolta animatissima per tut
to il percorso. 

Ecco i risultati: 1. Vicentini, in 
43.30; 2. Sonnino, in 45.12; 3. D'Orio, 
in 46.38; 4. Albini, in 47.20; 5. Min-
nucci, in 48.35; 6. Valle, in 48.44; 7. 
Danesi, in 50.51; 8. Vecchietti, in 52.0. 

'Superiori ad ogni elogio i servizi 
organizzativi ,svoltisi fra la contra
rietà delle condizioni atmosfeiriche. 

La premiazione avirà luogo Venerdì 
9 corr. nella Sede sociale. 

Gite sciistiche 
11 Febbraio: 
Gita a Monte Cotento > m. 2014 

ed al rifugio degli Staffi. 
Appuntamento alla stazione di Ter-

mìni, angolo via Prìncipe dì Ple-
ononte ore 5.— 

Partenza da Filettino in 
autobus » 17.30 

Anrivo a Roma » 20.30 
Direttore Botti - Pireventivo L. 20 

per i soci - L. 22 non soci. 
18 Febbraio: 

Gita a Monte Midia . m. 1738 
Appuntamento alla Staz. Termini, 

angolo vìa Principe di .Piemonte 
Oire 5.30 

Partenza da Pereto » 17.30 
Arrivo a Roma » 20.— 
Direttore Messineo - Preventivo 

L. 20 per i soci - L. 22 non soci. 
Avvertenza. — 1) Le gite verranno 

effettuate se il numero dei pairteci
panti per ciascuna gita sia almeno 
di 15. 

2) Le prenotazioni si ricevono fino 
al Venerdì precedente la gita, alla 
segireteria. 

3) Le prenotazioni saranno valide 
se accompagnate dal versamento del
la quota. 

Club Alpino Italiano Unione Alpinisti Uget 
Sezione UQET Aderente all'ON.D.-alla F.I.E. e F.I.S.I. 

Sei. UQET: VALPELLICE - CANAVESANA -VALLESL'SA - MODANE - VEN. REALE - SETTIMO -AQLIÈ • Gruppo BARDONbCCHIA 

Ai Soci de l l 'Uget 
Dal 1. febbraio iniziamo su que

ste pagine la ptibblicazione dei co
municali deliUgel, Sezione del C. 
A. I. e dopolavorls.tica. 

Alia Direzione delVatiivissimo 
"Scarpone", che con alto s-enso di 
cameralismo alpinistico ci accor
da cordiale ospitalità, esprimiamo 
il nostro sincero ringraziamcnlo e 
il nostro caldo saluto. 

I soci deU'Ugct, di Torino e del
ie Sezioni, nccvcranno due volte al 
mese una copia dello "Scarpone", 
il quale porterà in quarta pagina 
i nostri comunicati disposti su due 
colonne riservate alla nostra So
cietà. Essi potranno pure inviarci 
le loro relazioni riguardanti ascen
sioni di eccezionale importanza "le 
quali, per cortese concessione del
la Iledazione, verranno pubblicale 
in altra parte del giornale. 

"Lo Scarpone", colle sue notizie 
e colla sua diffusione, è diventalo 
il vero organo dell'alpinismo ita
liano, poiché la sua attività non 
è limitata ad un solo sodalizio o 
ad una provincia, ma è estesa a 
tutta la Nazione, raccogliendo e 
diffondendo in tutta Italia, i prin
cipali avvenimenti alpinistici na
zionali ed esteri. 

Siamo qtiindi lieti di procurare 
con questo accordo (che conceda, a-
gli ugetini l'abbonamento gratuito 
dello "Scarpone" fornito dei noslzi 
comunicali) un segnalato varitag-
gio al nostri Soci, i quali potran
no cosi aumentare la loro coltura 
alpinistica e tenersi al corrente del
le più imporlanli notizie dell'alpi
nismo italiano. 

Indìpcndenlcmente da questi co
municati^ ci riserviamo di pubbli
care, come nello scorso anno, qual
che numero straorUinario della 
nostra rivista illustrata, salvo ri
prenderne In regolare pubblicazio
ne mensile in epoca più propizia. 

Raccomandiamo a tutti i soci, e 
in modo particolare alle nostre Se
zioni, di inviarci i loro comunica
ti entro il 7 e il 22 di ogni mese, in 
modo che la pubUlieazione possa 
essere fatta in tempo utile, rag-
giungerido cosi lo scopo primo di 
questo notiziario tìie è quello di 
mantenere vivo e 'continuo il colle
gamento fra Soci e Direzione, fra 
Sezione e Sede Centrale. 

La Direzione dell'Uget 

isibilità dì largo respiro a tutto l'or
ganismo obbligando la marcia a mez
zi passi, lenta ed ìnconoludente. 

Attività sci ist ica 
Passando cronologicamente in ras

segna le 'gite compiute da inizio sta
gione e tenendo presente il numero 
(ici partecipanti, possiamo affermare 
che si va delineando un pieno suc
cesso e di questo va fatta lode ai 
solerti componenti la Commissione 
alpinismio invemalle, in particolar 
modo il consocio Gino Castellazzo che 
delle giovani sperante ugetine è pa
ziente maestro ed ottimo istruttore. 

Novembre 4; Gita a Sauze d'Oulx, 
Monte Triplex - partecipanti 27 —-
Novembre 12: a Chateau Deaulard, 
IMadonna di Catolivier - partec. 30 — 
Novembre 19: gita a Bardonecohia, 
Colomion - partec. 25 — Novembre 
26: .gita a Sauze d'Onlx, Col Basset 
- partec. 20 — Dicembre 3: gita a 
Bardonecchia, Valle Stretta (Rifugio 
Uget) - partec. 20 — Dicembre 10: 
a Sauze d'Oulx, Traversata Sestri-è-
res - partec. 10 — Dicembre 17: a 
a Sauxe d'Oulx, Lago nero - partec. 15 
— Dicembre 31: a Bardonecclia, Col
le Valle Stretta - partec., 29 — Gen
naio 6: a Bardonec-chia, Capan
na Sait - partec. 12 — Gennaio 14: 
a Sauze d'Oulx, Morite Triplex - par
tecipanti 25 — Gennaio 21: Esercita
zioni sciistiche a Bardonecchia - par
tecipanti 35. 

Soci, pagate la quota sociale I 
Il « pagare Ja quota » so è compie

re uno dei doveri-base di un asso
ciato, il pagarla a tempo, anzi, pre
stissimo è indice di affezione verso 
la propria società, ò collaborazione 
fattiva con chi ò preposto a diriger
ne le sorti. 

E' vero che auesto secolo, impron-
tato di attività veloce, assorbe l'in
dividuo nell'ingranaggio .rotante del
le occupazioni e fa scivolare sulla 
memoria impegnatissima ili pensiero 
dei 0 pìccoli doveri » ima, non è me
no vero, che proprio in questo tempo 
gli organismi debbono avere possibi
lità di tracciare il piano di azione 
poggiando sulUa « solidità » per poter 
incune-ai'si tra gli ostacoli, spezzarli 
por avanzare. 

Il lento incèdoro dei pagamenti del
la Quota sociale, creando atmosfera 
dì indecisione toglie sneMezza e pos-

Ellxlr HOCE DI HOU 
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Gite in programma 
18 Febbraio - Coppa Uget e Coppa 

Yalgrande a Forno Alpi Graje. — In 
occasione di questa gara a squadre 
organizzata dalla Uget in unione allo 
Sci Club 11 Valgrande » verrà effet
tuata una grande gita sciistica. 

Programma: Ritrovo Stazione Ci-
riè-Lanzo ore 6,10. Partenza ore 6,37. 
Arrivo a Forno A. G. ore 9,30. Ritor
no a Torino ore 22,10. — Quota di 
iscrizione per il viaggio andata-ritor
no L. 15. 

Direttori di gita: Gino Castellazzo, 
Cumino Giuseppe, Ponsetto Attilio, 

25 Febbraio - Convegno sciistico 
intersezionalc a Chateau Deaulard. 
— Come per le passate stagioni sì 
svolgeranno le seguenti gare dotate 
dì ricchi premi: Fondo, Km. 12 con 
400 m. di dislivello, libera a tutti i 
soci. —- Mezzo fondo. Km. 4 con 200 
m. di dislivello, riservata agli iscrit
ti al Corso sciatori (con premi spe
ciali) ed alle signorine (con classifi
ca la parte). Il completo programma 
sarà pubblicato prossimamente. 

Vfietini, non mancate a questa ma
nifestazione. 

Il Convegno dei Delegati Sezionali 
Domenica 17 idi-oembre, si ritrova

vano nelle «ale di via Lagrange, 23, 
tutti i mppresentanti delle nostre Se
zioni ricevute dal Presidente gene
rale sig. Scardi e da un buon nu
mero dì Consiglieri della Sede Cen
trale. Ili sig. Scardi fece una detta
gliata relazione sullo svolgime;ito 
dell'esercizio 1933. Sguirono le rela
zioni di tutti i rappresentanti delle 
Sezioni. Le chiare esposizioni del 
rappresentanti delle Sezioni e la det
tagliata disamina sulla attività uge-
tina, fatta dal Presidente vennero 
accolte da entusiastiche approva
zioni. 

Il Presidente della Sezione Valpel-
lice annunciò che entro giugno 1934 
sul Colle Baueet (m. 2340), sarà eretto 
il quinto rifugio Uget. Associandosi 
alle parole deJ sig. Soardi l'assem
blea ebbe vìve parole dì elogio per 
la attiva Sezione 

C O M U N I C A T I 
V Mostra sociale di fotografia al

pina. — Il 15 corrente scade il ter
mine utile per la ipresentiizione delle 
opere per la nostra V Mostra di fo
tografia alpina che sì teiTà nei locali 
della Sede Centrale dal 13 marzo al 
3 aprile p. v. 

I moduli per la presentazione delle 
opere si possono ritirare in segrete
ria. 

Fotografie per la Rivista del C.A.I. 
— La Sede Centrale del C. A. I. ri
volge invito alle Sezioni dì rimet
terle fotografie dei gruppi montani 
in formato 13x18 su carta lucida ne
ra indicando retro le zone riprodotte. 
Dette fotografie servono per la illu
strazione della Rivista In relazione 
alla nuova sistemazione della stessa 
ed in special modo per le tavoJe fuo
ri testo. 

I Soci che intendessero inviare det
te fotografie alla Sede Centrale del 
C.A.I. sono pregati -di consegnarle in 
Segreteria la quale provvederà alla 
spedizione. 

Orario Sede sociale. —• Aperta tut
ti ì giorni (esclusi i festivi) dalle ore 
16,30 alle ore 18,30 e tutte le sere 
(esclusi il sabato e la domenica) dal
le ove 21 alle 23. 

Cambiamento d'indirizzo. — Invi
tiamo ì Soci che cambiano dì domi
cilio a voler segnalare detti cambia
menti accompagnando la richiesta 
con la quota dì L. 1 per la compila
zione della nuova targhetta. 

Bollini del O. A. I. — Avvertiamo i 
Soci, già in regola con il pagamen
to della quota del C.A.I. - 1934-XII -
e che non avessero ancora ritirato 
il « bollino » iper la tessera a volerlo 
ritirare presso Qa Segreteria. Sono 
inoltre giacenti in Segreteria « bol
lini » dell'anno 1933-XI non ancora 
ritirati dai Soci. 

Notiziario « Uget ». — Tutte le co
municazioni, articoli ecc. per il no
tiziario che quindicinalmente traspa
re sulle colonne de « Lo Scarpone » 
devono esclusivamente essere indi
rizzate : Unione Alpinisti « Uget » 
(Commissione propaganda e stampa) 
Via Lagrange, 23, Torino. 

Noleggio sci. —• Preso la Sede so
ciale si noleggiano sei. L'orario di 
consegna e d i prelievo di tutto di 
materiale sciistico è dalle ore 21 alle 
ore 22 di tutti i giovedì. Per gli sci 
la tariffa di affitto è di L. 3 (alla 
settimana) per i Soci e dì L. 5 per 
i non soci. Deposito L. 15. 

Gite. — Ricordiamo ai soci che 
per dare loro la possibilità di fruire 
della riduzione del 70 per cento con
cessa per comitive di almeno 15 per
sone, la Commissione gite organizza 
per tutti i giorni festivi ivna gita nei 
pili importanti centri .sciistici. Il pro
gramma è esposto in sede tutti i gio
vedì e le iscrizioni devono essere fat
te non oltre il pomeriggio del sabato. 

Necrologi. — II 25 dicembre 1933, 
in una drammatica sciagura alpina, 
lasciava la vita 11 nostro caro con
socio Muller Alberto. Alla Sua me
moria, eleviamo il nostro reverente 
pensiero, porgendo alla addolorata 
famiglia i sensi vivissimi del nostro 
cordoglio. 

— Il 26 dicembre 1933 decedeva il 
nostro amato consocio Sosio Cristo
foro. 

— Il buon amico e consocio Frac-
ohia Severino ha perduto ia madre 
amatissima. 

Alle famiglie addolorate la Voet 
esprime sentite condoèlianze. 

Offerte. — Dal sig. Debenedetti Er
cole L. 6,50 — Dal sig., Giudice Giu
seppe L. 1,50. 

Sentiti ringraziamenti. 

Sezione C.A.L Monviso 
COI presente numero « Lo Scarpo

ne » viene inviato dalla nostra Se
zione a tutti i Soci Vitalizi, Ordina
ri e Studenti {con Riv. Mens.) di
ventando l'organo ufficiale della 
« Monviso ». 

E' raggiunto cosi lo scopo di tene
re un più, stretto e continuativo con
tatto coi Consoci, che al Sodalizio 
più conferiscono dì mezzi, mediante 
una pubblicazione quindicinale che 
esce regolarmente e riporta tempe
stivamente avvisi e notizie sulla at
tività svolta e sui programmi orga
nizzativi dì gite e manifestazioni so

ciali. Non solo, ma il periodico ben 
noto costituisce una rassegna di chia
ri intenti, ricca ed appropriata pre
sentazione del movimento alpinistico 
italiano ed illustrativa delle imprese, 
studi, trovati che alla montagna sì 
riferiscono. 

Notizie di carattere e di interesse 
generale, ma relative alla nostra 
azione e zona, montana, avran po
sto fuori dello spazio riservato alla 
Sezione. In caso di notiziario abbon
dante, utile ai Soci ed alla propagan
da per la Sezione e per le nostre val
li, apposite circolari saranno dira
mate. 

Il Pjiesidente 
Mario Bressy 

Gare sciistiche. — E' in program
ma per il 18 corrente la dìsputa a 
Sampeyre della Coppa . Città dì Sa-
luzzo ». Tale programma è però sot
toposto al favorevole concorso di di
verse circostanze che ci auguriamo 
intervengano tempestivàme-nte. 

Sì sta concretando pure una gara 
a Crissolo. 

L'alpestre borgo vedrebbe così nel
la deprecata locale situazione di inat
tività invernale, un po' dì movimen
to e la ripresa di qii-el richiamo che 
ebbe un primo apporto nella riu
nione dei due giorni di fine e di Ca
podanno. 

La Sezione si augura dì poter rea
lizzare anche questa iniziativa dopo 
quella riuscitissima della Casa Scia
tori al Pian della Regina. 

Raduno e Gita^ sociale a Crissolo. 
— Per il prossimo Carnevale la Se
zione indice un raduno sociale alla 
Casa Sciatori al Pian della Regina. 
La base preparata colà • per - la sta
gione Invernale sarà punto di sosta 
e dì appoggio per chi compie eser
citazioni sul magnifico pianoro, ri
trovo per tutti dalla escursione in 
programma e ricovero per chi si fer-
mera più a lungo. 

Pagamento quote sociale. — I Soci 
sono sollecitati a versare le quote 
annuali" a! più presto. 

Si avverte che il periodico seziona
le sarà sospeso col prossimo marzo 
a chi non sarà in regola colla quota. 

Si avverte pure che la Cartina al 
50.000 degli « Itinerari Sciìstici dì Val 
Maira » (HI Voi. delle Cozie Merid.) 
è in spedizione a quei soli Soci che 
hanno tuttora versato la quota e che 
l'opuscolo racchiudente il testo e le 
illustrazioni degli . Itinerari » stessi 
sarà spedito appena pronto a coloro 
solamente ohe avranno soddisfatto il 
debito verso la Sezione. 

RIDUZIONI AUTOFERROVIARIE 

Eicordiamo che a seguito di premure 
fatte dalla Sezione,- le spett. TF. SS. han
no disposto la concessione dei biglietti 
turistici a-riduzione del SO e 70 per cento 
per le località di Paesana (Grissolo era 
già favorita), Bronero, Frazzo ed Ac-
ceglio. Associamo al ringroziamento al 
Capo Compartimento di Torino anche gli 
esercenti degli autoservizi di Val Po e 
Maira. 

Tuttora sprovveduta della agevolazione 
rimane la Valle Varaita! 

E non sono certo le Ferrovie a negare 
la concessione sulla loro linea! 

-^^^ _ 

Società Escursionisti Legnatesi 
"Con un atto che merita la con

siderazione dì tutti i' soci della 
S.E.L. questa Presidenza ha preso 
accordi con la direzione del quindi
cinale "Lo Scarpone" perchè Vin-
teressante periodico, che è anche 
il più autorevole di quanti trattino 
la materia alpinistica, sia inviato 
a'tutti indistintamente i soci in, re
gola coi pagamenti delle quote, so
ciali. Siamo peHanto sicuri che i 
soci non mancheranno di apprez
zare questo sacrificio economico di 
cui la Società si carica al fine di 
dare a ognuno di essi un giornale 
ampiamente informato e che tratti 
l'argomento tecnico della monta
gna con la perizia che tutti i soci 
ormai riconoscono al periodico mi
lanese. 

Inoltre il gioriiale "Lo Scarpo
ne" pubblicherà tutti gli atti, le co
municazioni, le relazioni riguar
danti Vattività dèlia nostra società, 
sostituendo le circolari a domicilio 
e le altre forme meno sicure di co
municazioni coi soci. 

Ogni socio comincerà a ricevere 
il giornale non Q,ppena avrà rego
lata la sua posizione per il 1934-Xn 
ritirando la tessera relativa. La S. 
E. L. fa inoltre presente a chi in
tendesse abbonarsi allo "Scarpo
ne" che iscrivendosi alla Società, 
quasi con Vequale spesa oltre a ri
cevere il giornale, gode dei vantag
gi offerti dall'iscrizione alla Socie
tà slessa. Si augura pertanto che 
tutti apprezzando il valore della 
innovazione rinnovino con solleci
tudine le quote sociali e si faccia
no buoni propagandisti della S.E.L. 

La Presidenza 

il successo della seconda giornata 
della neve deiro.N.D. di Legnano. — 
Domenica 21 scorso^ con la parteci
pazione di circa 80 dopolavoristi, si 
è .effettuata, con l'animazione che 
simpaticamente contraddistingue le 
gite sportive, l'annunciata Seconda 
Giornata della Neve a Selvino. 

I partecipanti,, guidati dal Segre
tario del Fascio, dal Direttore del 
Dopolavoro Co.muna.le e dal Delegato 
di Zona della E.I.E., s ì . sono radu
nati a Palazzo llittorio 'alle 5 e, pre
so posto su due comodi tonpedonl, 
hanno felicemente raggiunto la méta 
verso le ore S. \ 

Notevoli l'entusiasmo ohe ha ac
compagnato nelle varie fasi ideile 
attTaenti esercita,z;oni i gitanti, la 
tenacia e la costanza posta dai par
tecipanti nelle igare per conseguire 
soddisfacenti risultati tecnici. 

La Seconda Giornata 'della Neve 
ha consentito la constatazione che 
anche fra ì camerati di Legnano lo 
sport della montagna esercita una 
po'ssente attrazione e spinge i gio
vani ai isani, allettanti cimenti scii
stici. 

Le 'gare si sono svolte a'nimatissi-
me; né sono state .di soverchio osta
colo il pesisimo, stato della pista e 
la neve che è cominciata à cadere 
nel pomeriggio stesso. Su 24 parten
ti alla gara per il conseguimento del 
brevetto 'di sciatore di secondo 'gra
do, ben 16 sono giunti in tempo mas
simo, conseguendo così il brevetto. 
L'ordine degli arrivi è stato , 11 se
guente: 1. Frattinl Aldo; 2. Colombo 
Battista; 3. Vigano Oreste. 

ascensione alpinistica si. può effettua
re d'inverno, di "media difficoltà. 

La traversata alta delle Grigne 
presenta serie difficoltà. Dubitiamo 
che la gita sia effettuabile in una 
sola giornata, a meno che si trovi
no condizioni dì neve perfette. 

L'equipaggiamento dovrebbe, consi
stere in: vestito pesante, racchette, 
corda, piccozze, sacco da bivacco e 
ramponi. 

I punti più pericolosi dell'itinera
rio sono, oltre al canalone Porta: 
il Saltino, la parte terminale della 
cresta Sinigaolìa e lo Scudo. Per 
rendere più celere la marcia consi
gliamo la cresta Cermenati al Ca
nalone Porta. Scegliendo invece il 
Canalone Porta si può evitare il 
Saltino entrando nel canalone del 
Cerone un poco più in basso {Passo 
del Cane), e risalirlo (30 metri circa) 
fino alla Bocchetta delle lapidi. Da 
questa sì prosegue per la cresta Sì-
nigaglia e si raggiunge una eleva
zione 'tondeggiante {Cima dì Cam
pione) dove s'inizia la parte roccio
sa e frastagliata della cresta termi
nale. Volendola evitare, evitando co
si anche il Canalino Federazione, si 
scende ' direttamente per facili pendii 
dalla Cima di Campione e sì rag
giungono le baite sottostantì, poste 
sul fondo di una caratteristica buca 
{eventuale pernottamento; talvolta 
non sì trovano perchè coperte dalla 
neve). Salendo a sinistra si raggiun
ge poi l'Itinerario solito della tra
versata alta e lo si lascia al Buco 
di Grigna per' scendere a sinistra 
verso la Capanna Elisa {eventuale 
pernottamento^ disponendo delle chia
vi che sì richiedono alla Sezione 
(iel C.A.I. di Mandello Lario). Da 
questa capanna per l'itinerario del 
Chignon, che sì svolge sotto alta pa
rete del Sasso Carbonari, sì raggiun
ge la Bocchetta della Bassa, dove si 
afferra la cresta terminale che sale 
versò il Grignone. Si è cosi evitato 
il tratto difficile dello Scudo Trema
re. Si prosegue verso la vetta tenen
dosi sotto la cresta sul versante val-
sassinese, prestando attenzione alle 
cornici di-sinistra e alle valanghe dì 
destra. Per entrare in capanna oc
corre avere le chiavi, che sì richie
dono alla Sezione di Milano. La di
scesa è consigliabile farla sulla Ca
panna Pialeral {versante valsassine-
se) perchè ì canali verso la Releccio 
sono pericolosi per valanghe e il 
pendìo nevoso verso la Monza na
sconde le insidie delle numerose bu
che. 

Altre gite invernali più facili che 
sì possono compiere nella cerchia di 
monti che circonda Milano sono: i 
Corni di Ganzo per la via solita, il 
Resegone per la Val d'Erve con per
nottamento alla Capanna Alpinisti 
Monzesi ed eventuale discesa a Mor-
terone e in Valsassina; lo Zuccone 
Campelli da Pian di Bobbio con 
eventuale discesa verso Artavaggio 
{Rifugio Cazzaniga); il Pizzo del Tre 
Signori dalla Capanna Grassi; ì Cor-
ni d'A viatico da Selvlno; il Formico 
da Cazzaniga o da Gandino; ecc. 

Ad eccezione del Besegone, Vap-
procclo degli altri può essere fatto 
in parte con gli sci; in mancanza 
dì questi con le racchette, mediante 
le quali si sale alle vette. 

Una teleferica Gourmayeur-Coile del 
Gigante è in progetto da parte di una 
apposita Società 'atostana. In uma 
riunione tenutasi il io scorso nel 
Palazzo provinciale di Aosta il Ret
torato ha assicurato il suo appog
gio morale e finanziario all'iniziati
va, che avrà rapida attuaziione. 

INFORMAZIONI 
Traversata Invernale 
de l l e Grigne. 

M. P. - Milano — Desidererei co
noscere guali 'difficoltà p'resenta e 
qniale 'equipaggiamento richiede la 
traversata delle Grigne invernale, col 
seguente itinerario : Canalone Porta, 
Buco di Grigna, Lo Scudo, Capanna 
Brìoschl. Sarei ad effettuarla con un 
amico già pratico dì Toocìa e dì 
ghiaccio. Oppure, quale interessante 

PICCOLA POSTA 
A. M. del C.A.I. di Roma. . Abbiamo 

pa-ssato la richiesta alla sua Sezione per
chè provveda. Qualsiasi rolamo o varia
zione nell'invio del giornale ai soci delle 
Sezioni che hanno adottato «Lo Scarpo
ne >. come organo ufficiale deve ossere in
viato esclusivamente alle rispettive Se
zioni. 

Geor. R. B. - Roma. — Abbiamo preiso 
nota della disdetta dell'abbonamento e 
la ringraziamo delle espressioni a nostro 
riguardo. Il N. 22 lo abbiamo spedito il 
26 corrente. Evidentemente non Le era 
pervenuto per disguido postale, 

Dott. mg. F. F. - Torino. — La copia 
richiesta è «tata spedita fin dal 23 «corso. 

Avv. L. G. R. - Tirano. — Le due copie 
del 16 scorso vennero spedite il 25 gen
naio. Il suo abbonamenti scade il 17 
ma.ggio p. T. 

G. iP. - Cutieo. — Il « Breviario » e la 
carta <Ĵ 1 Cervino vennero spediti il 18 
scorso. Grazie delle cortesi espressioni. 

F. S. - Milano. — Avrà già constatato 
che l'indirizzo è stato modificato da Bo
logna a Milano. La ringraziamo «entità-
mente per l'abbonato procuratoci: ecco 
un esempio lodevole di propaganda con
creta... 

Cav. Dott. V. C. - Sappada. — Abbiamo 
•preso nota del trasferimento, grati della 
sua immutata simpatia e fedeltà. Ci 
mandi pure qualche breve corrisponden
za che pubblicheremo, compatibilmente 
colle esigenze dello spazio. Eicambiamo 
con tutta cordialità saluti ed auguri. 

A. S. - Genova. — L'invio del giornale 
non ha subito interruzioni di sorta, an
che se l'abbonamento è scaduto da qual
che tempo. Evidentemente il mancato ri
cevimento dev'essere dipeso da disguido 
postale. Ad ogni modo -abbiamo spedito 
Bn dall'I! scenso i numeri mancanti. 

B. P. - Monza. — L'inconveniente da 
Lei lamentato non è, purtroppo, nuovo. 
Il rapido sviluppo del giornale, concre
tatosi in questi ultimi tempi con un for
te aumento di t iratura, ha avuto per 
ejetto qualche ritafelo nella stampa e 
spedizione, ma cerchiamo di ovviare an
che a queste dijicoltà per raggiungree 
la perfezione che è nei voti nostri. 

E. S. - Milano. — Solo a disguido po
stale deve attribuirsi il mancato ricevi
mento della copia del l.o gennaio, che 
Le abbiamo nuovamente spedito fin da! 
18 scorso. r - . . . 

G. G. - Milano. — Abbiamo trasmesso 
alla sede del O.A.I., il cambiamento di 
indirizzo. Per l'avvenire ogni comunica
zione del genere deve essere sempre fatta 
direttamente alla Sezione stessa. 

L. G. - Grosio. ^ Le quattro copie del 
15 gennaio vennero spedite 11 27 scorso. 

A. R. - Milano. — Abbiamo ricevuto 
con piacere i Suoi versi, ma dobbiamo 
dirLe subito che è un genere di lettera
tura che non possiamo accogliere nel no
stro giornale, tanto più ora che abbia
mo abbondanza di materia e conseguen
te ristrettezza di spazio. Del resto, avrà 
visto che solo raramente (due o tre vol
te in tutto su oltre 70 numeri) abbiamo 
pubblicato qualche Ibrevissimo verso. Ad 
ogni modo La ringraziamo della premu
ra ed accogliamo come omaggio al gior
nale il Suo scritto. Ella potrebbe, invece, 
trovare altro modo di collaborare, atte
nendosi di Tiiù alle caratteristiche del 
nostro periodico. 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Milano - Via Settala. 22 

LQCQ/A 
^ r DEGLI 

/PORT/ 

Binoccoli 
prismatici 

VIGANO 
8 X 26 e 8 X 32 

garant i t i ottimi 
Costruzione _ robusta, finitura 
accuratissima, eccellente lu
minosità ampio campo visivo 
e prezzi inferiori alla metà di 
quelli rìctiiestl. per i prismati
ci in voga. ,. 
Visibili, senza, impegno d'ac
quisto, presso i negozi della 

SOCIETÀ OTTICA 
VIGANO 

MILANO - via T. Grossi. 6 e 8 
(a metà via) 

{Palazzo di fianco 
' al Credito Italiano) 

SOI 
B A S T O N C I N I 

A T T A C C H I 

Inarca Freccia 

Fabbrica Articoli Sportivi 

GIULIO VOLTOLINI 
T R E N T O 

IN VeN. ' ITA PRESSO TUTTE 
LE BUONE CASE DI SPORT 

SPORTALPE 
VIA ZEBEDin N. 9 . 11 

MILANO 
* ,. . 

/articoli per tutti gli sports 
Qasa soQcìalizzata in confe
rii sportive - Qtìieaete il nostro 
listino orima di fare acquisti. 

V I S I T A T E C I 

GIUSEPPE MERATl 
MitANO 

Vìa Durinì, N. 25 
Telefono 71044 , 

' ' * • . ' • 

Sartoria specializzata in Costumi 
Sportivi per Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi Modelli speciali 
Confezione fine 

SCI di tutti I tipi 
di tutti 1 prezzi 

Accessor i di tutte le marcile 

Usate le nostre Pelli di Foca di 
primissima qualità dà affibiare e 
da Incollare in cm. 6 (séi) di lar 

ghezza, da L. 45 a L. 80 

V I A C U R I N I N . 2 5 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
R O N D A T O N E L I G O Q 

MILANO 3 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A ) 3 MILANO 

P I A N O T E R R E N O — T E L E K O N O N 31-063 

ompera t e il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
CARDINI: lo avrete sempre tresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da (3HRDIXI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole. 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... 
eARDINI 

solo CARDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto
grafici 

opo aver provato CARDINI, ditelo ai 
v o s t r i amic i e c o n o s c è n t i che da 
CARDINI si rimane sempre soddi
sfatti 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori " 
carte e si conservaiio eternamente . 

on ci credete? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 

iiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiMiiinì: 


